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SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 8

Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Anca Viorica, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10226



—  IV  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2009

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Sirbu Mioara, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10229

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Pirau Georgeta Monica, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10230

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Mihai Ionicia, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10231

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Burlau Strango Florina An-

cuta, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10232

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Cojocaru Simona Daniela, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10233

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Cordus Cristina, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10234

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Virtosu Marica Valentina Si-

mona, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10235

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Todosan Acornicesei Gabriela 

Mihaela, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante al-
l’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10236

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Tache Sorina, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10237

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ploae Mihaela, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10238

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Moise Victoria, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10239

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ciot Chirita Aurora, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10240

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ifrim Simona, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10241

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Chitariu Irina Mihaela, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10242

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Popirlan Daniela, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10243

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Barbut Marcela Lavinia, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10244

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Movileanu Morar Paula, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10245

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Zamisnicu Iosipescu Carmen 

Georgeta, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante al-
l’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10246
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DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Damian Anton, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10247

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Moldovanu Bivol Antonica, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10248

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Hotoboc Rus Maria, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10249

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Hurghis Adriana, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10250

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Sabouanu Andreea  Mirabela, 

di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10251

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Florici Gertruda Daniela, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10252

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Popescu Felicia-Filareta, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10253

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Iuriciuc Marilena Elena, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10254

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Manole Mariana Cristi, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10255

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Popa Narcisa Florentina, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10256

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Itcus Carmen Loredana, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10257

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ludusan Petru Virgil, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10258

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Stepalska Bozena Anna, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10259

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Potrzebowska Beata Grazyna, 

di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10260

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Koleva Avina Davidova, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10261

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Mogilska Beata Dorota, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10262

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Zheleva-Dinova Stoyka Kosto-

va, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10263

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Kyoseva Tatyana Istaliyano-

va, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10264
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DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Banasik Anna Aldona, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10265

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Barilska Yordanka Lyubeno-

va, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10266

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ciobanu Iasi Ionela, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10267

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, il sig. Lepadatu George Ionut, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10268

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Jaskolska Malgorzata Olga, 

di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10269

DECRETO 1° dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Pontea Vasilica, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10270

DECRETO 2 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Constantinescu Ionuta Ramo-

na, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10271

DECRETO 2 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Rusu Maxim Claudia, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10272

DECRETO 2 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Forton Ioana, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10273

DECRETO 2 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Dan Delia, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10274

DECRETO 2 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Spatariu Sajtos Camelia Ana-

maria, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10275

DECRETO 2 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Paisa Spoeală Liliana, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10276

DECRETO 4 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Gaspar Ionela, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10277

DECRETO 9 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Cretu Mihaela Daniela, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10278

DECRETO 9 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Schiau Doina, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10279

DECRETO 9 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ghindea Irina Mihaela, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10280

DECRETO 9 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Gleaja Dumitrescu Gherghi-

na, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10281

DECRETO 9 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Antonescu Mariana, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10282
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DECRETO 9 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Oancea Laura, di titolo di 
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10283

DECRETO 11 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Naguleviciute Daiva, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di tecnico sanitario di laboratorio 
biomedico.

08A10284

DECRETO 11 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Muntean Nicoleta Cristina, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10285

DECRETO 11 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Bisoc Beres Petronela, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10286

DECRETO 11 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Cati Amalia, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10287

DECRETO 11 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Dirnea Vasile Sorin, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10288

DECRETO 11 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Crasniuc Iuliana, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10289

DECRETO 12 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Erkan Carmen, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10290

DECRETO 12 dicembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Florea Eugen, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10291

DECRETO 12 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Corduneanu Elena Alina, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10292

DECRETO 12 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ciorei Ileana, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10293

DECRETO 12 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Florea Maria Luiza, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10294

DECRETO 12 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Iordan Georgeta, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10295

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Paingottil Mathew Saji, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10296

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Bodo Cristina Iolanda, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10297

DECRETO 12 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Alboiu Gheorghita Alina, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10298

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Emmanuel Saji Minimol, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10299

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. George Jis, di titolo di studio este-

ro, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere.

08A10300
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DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Kurian Manu, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10301

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Chacko Shelma, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10302

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Garbey Adriana, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10303

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Sini Augustine, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10304

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Jose Jelsa, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10305

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Saji Rini, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10306

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Thomas Cicymol, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10307

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Jose Anniemol, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10308

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Porras Mesa Yudigsy, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10309

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Matei Mirela, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10310

DECRETO 15 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Babu Philip Salikutty, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10311

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Munteanu Ciobanu Lidia, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10312

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Elmazaj Rrapaj Eliona, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10313

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Isaila Monica, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10314

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Robert Cristian, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di infermiere.

08A10315

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Ujica Rodica, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10316

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Trandafi r Stefan Magdalena, 

di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10317

DECRETO 9 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Ciobanu Adrian Florin, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10318
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DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Vaduva Sorina Cristina, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10319

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Iancu Cornelia, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10320

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Bulea Mihai Daniel, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10321

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Vaida Tatiana Elena, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10322

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Dorobantu Florentina Clau-

dia, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eser-
cizio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10323

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Cristea Teodora Dana, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10324

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Lupu Florici Costina, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10325

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Szakacs Rotzik Eniko, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10326

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Radu Constantin, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere.

08A10327

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Olano Pacahuala Juan Julio, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10328

DECRETO 16 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Llallire Linares Heddy Mari-

sol, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10329

DECRETO 17 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Verdes Liliana, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10330

DECRETO 18 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Da Silva Reis Eudaci, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10331

DECRETO 18 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Milei Beneton Tatiany, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10332

DECRETO 18 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Almeida Aparecido Amanda, 

di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10333

DECRETO 18 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Chvojka Kelly, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere.

08A10334

DECRETO 18 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Delcorso Mendonca Juliana, 

di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, 
in Italia, dell’attività professionale di infermiere.

08A10335

DECRETO 4 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Traian Daniel Iordachescu, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di odontoiatra.

08A10336
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DECRETO 4 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Zsolt Szöllösi, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di odontoiatra.

08A10337

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Jonathan Mizrahi, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di odontoiatra.

08A10338

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Cristina Elena Milosevic, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di odontoiatra.

08A10339

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Mariana-Doina Rosenberg, di 

titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di odontoiatra.

08A10340

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Kathrin Eschrich, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di odontoiatra.

08A10341

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Zoltan Ervin Lörincz, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di odontoiatra.

08A10342

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Laura Maria Stocker, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di odontoiatra.

08A10343

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Bruno Dragota, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di odontoiatra.

08A10344

DECRETO 4 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Monica Gorgovan, di titolo di 

studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di medico.

08A10345

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Daniela Maria Cristea, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di medico.

08A10346

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Eva Šinská, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di medico.

08A10347

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Jana Brajdih, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di medico.

08A10347-bis

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Matthias Dorsch, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di medico specialista.

08A10348

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Maria Pircher, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di psichiatria infantile.

08A10349

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, al sig. Jacques Cisotto, di titolo di stu-

dio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di medico.

08A10350

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, il sig. Georg Cseke, di titolo di studio 

estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, della 
professione di medico.

08A10351

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Gabriela Luisa Furgler, di ti-

tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di medico specialista di anestesia e 
rianimazione.

08A10352

DECRETO 5 dicembre 2008.
Riconoscimento, alla sig.ra Anna Maria Pföstl, di titolo 

di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di medico specialista di anestesia e riani-
mazione.

08A10353
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DECRETO 5 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Astrid Maria Wallnöfer, di ti-
tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di medico specialista in radiologia.

08A10354

DECRETO 5 dicembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Ramon Mauricio Crivillé, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di farmacista.

08A10355

DECRETO 5 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Florentina Simona Dejeu, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di veterinario.

08A10356

DECRETO 18 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Domenegheti Fernanda, di ti-
tolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di infermiere.

08A10357

DECRETO 18 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Paiva Da Costa Patelli Daniel-
le, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’eserci-
zio, in Italia, della professione di infermiere.

08A10358

DECRETO 18 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Rosa Pereira Luana, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di infermiere.

08A10359

DECRETO 18 dicembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Gomes Da Silva Edielson, di titolo 
di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in Italia, 
della professione di infermiere.

08A10360

DECRETO 18 dicembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Gonzaga Cortes Sabrina, di 
titolo di studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio, in 
Italia, della professione di infermiere.

08A10361
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 12 dicembre 2008 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Magnano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto che nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giu-
gno 2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Ma-
gnano (Biella) ed il sindaco nella persona del signor Set-
timino Ribotto; 

 Considerato che, in data 12 novembre 2008, il predetto 
amministratore è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta: 

 Il consiglio comunale di Magnano (Biella) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Magnano (Biella) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Settimino Ribotto. 

 Il citato amministratore, in data 12 novembre 2008, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al qua-
le il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Magnano (Biella). 

 Roma, 3 dicembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A00009

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2008 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cerro al Volturno 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto che il consiglio comunale di Cerro al Volturno 
(Isernia), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 28 
e 29 maggio 2006, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Considerato che nel citato comune, a causa delle dimis-
sioni contestuali rassegnate da sette consiglieri, non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; . 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cerro al Volturno (Isernia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Stefano Conti è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
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  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cerro al Volturno (Isernia), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
31 ottobre 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Isernia 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento del 4 novembre 2008, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cerro al Volturno (Isernia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Stefano Conti. 

 Roma, 3 dicembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A00010

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 dicembre 2008 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Odalengo Piccolo 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto che il consiglio comunale di Odalengo Piccolo 
(Alessandria), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 
12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Considerato che nel citato ente non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi 
a causa della riduzione dell’organo assembleare, per im-
possibilità di surroga, a meno della metà dei componenti 
del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 4 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Odalengo Piccolo (Alessan-

dria) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Paolo Ponta è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Odalengo Piccolo (Alessandria), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate con atti separati da 
nove consiglieri comunali. 

 Essendo state presentate le dimissioni in giorni diversi, ma con 
breve intervallo temporale, non è stato possibile convocare il consiglio 
comunale per procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari. 

 Tale circostanza ha comportato la riduzione dell’organo assemblea-
re a tre soli componenti determinando l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo impossibilitato, per mancanza del    quorum    legale, ad assumere 
alcuna delibera. 

 Il prefetto di Alessandria pertanto, ritenendo essersi verifi cata 
l’ipotesi prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato, disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 21022-2008/Area II del 27 ottobre 2008 la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Odalengo Piccolo (Alessandria) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Paolo Ponta. 

 Roma, 3 dicembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A00011
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 15 dicembre 2008 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rosarno e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel comune di Rosarno (Reggio Ca-
labria), i cui organi elettivi sono stati rinnovati nelle con-
sultazioni amministrative del 28 e 29 maggio 2006, sus-
sistono forme di ingerenza della criminalità organizzata, 
rilevate dai competenti organi investigativi; 

 Considerato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo la libera determinazione degli organi ed il 
buon andamento della gestione comunale di Rosarno; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata arreca 
grave pregiudizio allo stato della sicurezza pubblica e 
determina lo svilimento delle istituzioni e la perdita di 
prestigio e di credibilità degli organi istituzionali; 

 Ritenuto che, al fi ne di rimuovere la causa del grave 
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione co-
munale, si rende necessario far luogo allo scioglimento 
degli organi ordinari del comune di Rosarno, per il ripri-
stino dei principi democratici e di libertà collettiva; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 dicembre 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Rosarno (Reggio Calabria) è 
sciolto per la durata di diciotto mesi.   

  Art. 2.

     La gestione del comune di Rosarno (Reggio Calabria) 
è affi data alla commissione straordinaria composta da: 

 dott. Domenico Bagnato - prefetto; 
 dott. Francesco Campolo - viceprefetto aggiunto; 
 dott. Rosario Fusaro - dirigente di seconda fascia.   

  Art. 3.

     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 
esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco, nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 15 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - registro n. 12 Interno, foglio n. 350

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di Rosarno (Reggio Calabria), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 28 e 29 maggio 
2006, presenta forme di ingerenza da parte della criminalità organiz-
zata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità degli 
organi elettivi, il buon andamento dell’amministrazione ed il funziona-
mento dei servizi, con grave pregiudizio per lo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica. 

 Il comune di Rosarno, il cui territorio è caratterizzato dalla presen-
za di una cosca mafi osa, era già stato interessato, nell’anno 1992, da un 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale per ingerenze 
della criminalità organizzata nella vita dell’ente. 

 In relazione all’esito di specifi ca attività investigativa condotta 
dalla Procura della Repubblica di Reggio Calabria - Direzione Distret-
tuale Antimafi a, il 13 ottobre 2008 è stato tratto in arresto il sindaco, in 
esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal 
G.I.P. del Tribunale di Reggio Calabria, in quanto ritenuto responsabile 
di concorso in associazione a delinquere di tipo mafi oso. 

 Il Prefetto ha provveduto, contestualmente, con decreto adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, a disporre la sospensione del consiglio comunale e ad affi dare la 
provvisoria gestione dell’ente a tre commissari, al fi ne di scongiurare il 
perpetrarsi di situazioni in grado di compromettere sia il normale svol-
gimento dell’attività amministrativa, sia il mantenimento dell’ordine e 
della sicurezza pubblica. 

 Secondo quanto si evince dalla stessa ordinanza di custodia caute-
lare, il sindaco «ha offerto il proprio contributo al perseguimento delle 
fi nalità della ‘ndrina, assicurando ingiusti vantaggi o profi tti in termini 
di provvedimenti amministrativi, che potessero favorire l’organizzazio-
ne e i suoi esponenti di vertice». 

 Lo stato di condizionamento e controllo esercitato dalla crimina-
lità organizzata sugli organi elettivi del comune di Rosarno emerge in 
tutta la sua evidenza nella vicenda che ha visto il sindaco comunicare 
al Tribunale di Sorveglianza di Reggio Calabria, che istruiva il proce-
dimento volto alla riabilitazione di un noto esponente della criminalità 
organizzata, la disponibilità del comune di Rosarno ad accettare da parte 
dell’esponente medesimo, con lo scopo di inserirlo all’interno dell’am-
ministrazione comunale, il ristoro, sotto forma di prestazione lavorativa, 
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del danno che costui doveva risarcire all’ente, costituitosi parte civile 
nel procedimento che lo ha visto condannato per il delitto di cui al-
l’art. 416  -bis   c.p., quantifi cato in dieci milioni di euro. 

 Dagli accertamenti svolti dalle forze di polizia emerge la personali-
tà anche di altri amministratori, connotata da specifi ci precedenti di po-
lizia e da rapporti di parentela e frequentazione con soggetti «controin-
dicati» e con elementi di vertice o contigui alle potenti cosche operanti 
nella piana di Gioia Tauro. 

 In particolare, tale situazione è stata riscontrata nei riguardi di tre 
assessori, del presidente del consiglio comunale e di nove consiglie-
ri sui venti che compongono l’organo. Vanno inoltre rilevati elementi 
di continuità e contiguità tra gli attuali amministratori e l’amministra-
zione commissariata con il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 gennaio 1992, come dimostrato dalla circostanza che il vice sindaco, 
un consigliere di maggioranza ed uno di minoranza hanno ricoperto ca-
riche in seno al consiglio comunale precedentemente sciolto per infi ltra-
zioni della criminalità organizzata. 

 Lo stato di condizionamento esercitato dalla criminalità organizza-
ta sugli organi del comune di Rosarno emerge, in particolare, nel settore 
degli appalti di opere pubbliche; emblematica, in tal senso, è la vicenda 
del progetto di riqualifi cazione urbana denominato «percorso della me-
moria», i cui lavori sono stati affi dati ad una società di Reggio Calabria, 
già destinataria di certifi cazione antimafi a interdittiva. 

 Tale ditta dal 16 luglio 2007 è in amministrazione giudiziaria per-
ché interessata da un provvedimento emesso dalla locale Procura Di-
strettuale Antimafi a, in quanto la società risultava nella materiale di-
sponibilità di due persone già sottoposte alla sorveglianza speciale di 
p.s. e colpite da provvedimenti restrittivi per associazione a delinquere 
di tipo mafi oso. 

 Altra circostanza sintomatica può rinvenirsi nel fatto che, come 
risulta dal rapporto del Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinie-
ri allegato alla relazione del Prefetto di Reggio Calabria, sono emerse 
irregolarità nel rilascio della concessione comunale per la costruzione 
di un capannone per la lavorazione degli agrumi; benefi ciaria di tale 
provvedimento è una persona ritenuta contigua ad ambienti malavitosi 
riconducibili ad una nota cosca locale, nonché parente di un consigliere 
comunale di maggioranza. 

 Pertanto, il Prefetto di Reggio Calabria, con relazione del 25 no-
vembre 2008, ha avviato la procedura di cui all’art. 143 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 La descritta situazione di condizionamento necessita che, da 
parte dello Stato, sia posto in essere un intervento mirato al ripristi-
no della legalità mediante il recupero dell’Ente al servizio dei suoi fi ni 
istituzionali. 

 La valutazione della situazione in concreto riscontrata, in relazione 
alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza criminale, rende necessa-
rio che la durata della gestione commissariale sia determinata in diciotto 
mesi. 

 Ritenuto pertanto che ricorrano le condizioni indicate nel citato 
art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si formula rituale 
proposta per l’adozione del provvedimento di scioglimento del consi-
glio comunale di Rosarno (Reggio Calabria). 

 Roma, 9 dicembre 2008 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A00015

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 dicembre 2008 .

      Proroga dello stato di emergenza determinatosi nella città 
di Roma nel settore del traffi co e della mobilità.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001 , n. 343, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri in data 4 agosto 2006, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza determinatosi nella città di Roma nel 
settore del traffi co e della mobilità; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota del 21 ottobre 2008 con la quale il Sinda-
co del comune di Roma - Commissario delegato chiede 
di prorogare lo stato d’emergenza, al fi ne di consentire 
la prosecuzione delle iniziative programmate per fronteg-
giare l’emergenza in atto; 

 Considerato che sono tuttora in corso le attività, in deroga 
alla normativa vigente, relative all’attuazione del piano di 
interventi per la riqualifi cazione delle infrastrutture viarie e 
per la mobilità, nonché del piano parcheggi, fi nalizzati anche 
al contenimento dei livelli di inquinamento atmosferico; 

 Considerata l’esigenza di prevedere la proroga dello 
stato di emergenza al fi ne di porre in essere i necessari in-
terventi occorrenti per il defi nitivo rientro nell’ordinario; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persista, e che ricorrano, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Acquisita l’intesa della regione Lazio; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Decreta: 

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di quanto 
espresso in premessa, è prorogato, fi no al 31 dicembre 
2009, lo stato di emergenza determinatosi nella città di 
Roma nel settore del traffi co e della mobilità. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A00014  
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  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  9 dicembre 2008 .

      Rapporti medi dipendenti-popolazione per classe demo-
grafi ca, validi per enti in condizioni di dissesto (per il trien-
nio 2008/2010), ai sensi dell’articolo 263 comma 2, del decre-
to legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 263, comma 2, deI decreto legislativo 
18 agosto 2000, che demanda ad un decreto del Ministro 
dell’interno la determinazione della media nazionale per 
classe demografi ca della consistenza delle dotazioni or-
ganiche per i comuni e le province ed i rapporti medi di-
pendenti - popolazione per classe demografi ca, validi per 
gli enti in condizioni di dissesto, ai fi ni di cui all’art. 259, 
comma 6, del precitato decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

 Visti i dati relativi al censimento generale del persona-
le in servizio presso gli enti locali, rilevati al 30 giugno 
2007, ai sensi dell’art. 95 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, nella seduta del 5 agosto 
2008, all’inserimento della modifi ca proposta dall’Unio-
ne Province Italiane (UPI), «previa ulteriore positiva va-
lutazione del Ministero dell’economia e delle fi nanze»; 

 Considerato che il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, con nota n.ACG/5/INT/11821 del 15 ottobre 2008, 
ha ritenuto che il decreto debba essere adottato «senza 
recepire l’emendamento proposto dall’UPI» 

 Decreta: 

 per il triennio 2008 - 2010 i rapporti medi dipendenti 
popolazione validi per gli enti in condizione di dissesto 
sono i seguenti: 

  
  

 Roma, 9 dicembre 2008 

 Il Ministro: MARONI   

  08A10184

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  1° dicembre 2008 .

      Sostituzione di un componente della Commissione di con-
ciliazione per le controversie individuali di lavoro di Mate-
ra.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI MATERA  

 Visto l’art. 410 del Codice di procedura civile; 
 Visto il decreto n. 13 del 6 maggio 1999, con il quale 

è stato ricostituito presso la sede della Direzione provin-
ciale di conciliazione per le controversie individuali di 
lavoro; 

 Visto il decreto n. 13 del 6 maggio 1999, con il quale il 
sig. D’Amico Luigi è stato nominato membro supplente 
della predetta Commissione in rappresentanza dei datori 
di lavoro; 

 Vista la nota prot. n. 11220 del 13 novembre 2008, con 
la quale la CISL di Matera ha designato la sig.ra Marghe-
rita Dell’Otto quale membro supplente, in sostituzione 
del sig. D’Amico Luigi; 

 Decreta: 

 La sig.ra Margherita Dell’Otto, nata a Pomarico (Ma-
tera) il 4 novembre 1971, è nominata membro supplen-
te  della Commissione di conciliazione per le controver-
sie individuali di lavoro di Matera in rappresentanza dei 
datori di lavoro, in sostituzione del sig. D’Amico Luigi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Matera, 1º dicembre 2008 

 p. Il direttore provinciale: RIZZI   

  08A10178

    DECRETO  11 settembre 2008 .

      Inclusione della sostanza attiva tritosulfuron nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione 
della direttiva 2008/70/CE dell’11 luglio 2008 della Commis-
sione.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO,
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, re-
lativo all’attuazione della direttiva 91/414/CEE del 15 lu-
glio 1991, in materia di immissione in commercio di pro-
dotti fi tosanitari ed in particolare l’art. 6, paragrafo 1; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2009

 Vista la direttiva 2008/70/CE della Commissione 
dell’11 luglio 2008, concernente l’iscrizione della so-
stanza attiva tritosulfuron nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Tenuto conto che la Germania, in qualità di Stato mem-
bro relatore, ha effettuato il lavoro di valutazione su tale 
sostanza attiva in conformità alle disposizioni dell’art. 6, 
paragrafi  2 e 4 della direttiva 91/414/CEE, presentando 
alla Commissione il relativo rapporto di valutazione; 

 Considerato che il suddetto rapporto di valutazione 
è stato riesaminato dagli Stati membri e dalla Commis-
sione nell’ambito del Comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute degli animali, con conclusione del 
riesame il 20 maggio 2008 sotto forma di rapporto di rie-
same della Commissione; 

 Considerato che è stato chiesto all’Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare (EFSA) di redigere un pa-
rere scientifi co su un aspetto specifi co nel contesto del-
la valutazione del rischio relativa alla sostanza attiva 
tritosulfuron; 

 Ritenuto che i prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva tritosulfuron devono soddisfare in generale i requi-
siti di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , e all’art. 5, 
paragrafo 3, della direttiva 91/414/CEE in particolare per 
quanto riguarda gli impieghi esaminati e specifi cati nel 
relativo rapporto di riesame della Commissione; 

 Considerato che in Italia non risultano attualmente au-
torizzati, prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva 
tritosulfuron; 

 Ritenuto di dover procedere al recepimento della diret-
tiva 2008/70/CE della Commissione, con l’inserimento 
della sostanza attiva tritosulfuron nell’allegato I del de-
creto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, che ha rece-
pito la direttiva 91/414/CEE; 

 Considerato che in fase di attuazione della direttiva 
2008/70/CE si deve tenere conto delle limitazioni e delle 
prescrizioni riportate, per la sostanza attiva sopra citata, 
nel relativo rapporto di riesame, messo a disposizione de-
gli interessati, secondo i tempi e le modalità riportati nelle 
parti A e B dell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che per la valutazione e l’autorizzazione 
dei prodotti fi tosanitari, contenenti tali sostanze attive, si 
deve tener conto, se necessario, anche delle disposizio-
ni indicate agli articoli 93 e 94, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, che stabilisce norme in materia am-
bientale ed in particolare per la tutela di aree richiedenti 
specifi che misure di prevenzione dall’inquinamento; 

 Considerato che deve essere concesso un adeguato pe-
riodo di tempo agli Stati membri per la revisione delle 
autorizzazioni provvisorie in corso di validità dei prodotti 
fi tosanitari contenenti la sostanza attiva tritosulfuron; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008, recante: 
«Delega di attribuzioni del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, per taluni atti di competen-
za dell’Amministrazione, al Sottosegretario di Stato on. 
Francesca Martini», ed in particolare l’art. 1, comma 2, 
lettera   b)  ; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. La sostanza attiva tritosulfuron è iscritta, fi no al 
30 novembre 2018, nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, con la defi nizione chimica ed alle 
condizioni riportate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Coloro che intendono richiedere l’autorizzazione 
all’immissione in commercio per prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva tritosulfuron dovranno pre-
sentare al Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, unitamente alla domanda di autorizzazione, i 
seguenti documenti: 

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, o 
l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per l’accesso 
al proprio fascicolo, avente comunque i requisiti di cui 
all’allegato II del citato decreto; 

   b)   un fascicolo conforme ai requisiti di cui all’alle-
gato III del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 2. Tali fascicoli, saranno oggetto di valutazione in ap-
plicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.   

  Art. 3.

     1. Il rapporto di revisione è messo a disposizione degli 
interessati a seguito di specifi ca richiesta, con l’esclusio-
ne delle informazioni riservate ai sensi dell’art. 14 del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. 

 Il presente decreto, trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, entrerà in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 11 settembre 2008 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 37
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    DECRETO  11 dicembre 2008 .

      Nomina di un componente del Comitato provinciale 
INPS di Bologna.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BOLOGNA  

 Visto il proprio decreto n. 5/2006 concernente la rico-
stituzione del Comitato provinciale dell’INPS; 

 Vista la comunicazione dell’Associazione UNINDU-
STRIA Bologna, secondo cui la stessa è stata costituita 
con la fusione per unione tra API Associazione Piccole 
Medie Industrie della provincia di Bologna e ASSINDU-
STRIA Associazione degli Industriali della Provincia di 
Bologna, subentrando nella sua qualità di successore a 
titolo universale di API Associazione Piccole e Medie 
Industrie di Bologna nella titolarità di tutti i diritti e di 
tutte le attività svolte da API medesima; 

 Valutato che il quadro della rappresentatività com-
prendente anche le altre Associazioni, presa a riferi-
mento della selezione operata a suo tempo per la rico-
stituzione del Comitato, non possa considerarsi mutato 
relativamente alla consistenza della rappresentatività di 
queste ultime, per la confl uenza in una sola Associazio-
ne, costituita da UNINDUSTRIA Bologna, della con-
sistenza rappresentativa delle menzionate ASSINDU-
STRIA e API; 

 Ritenuto che comunque l’aggiornamento della com-
posizione del Comitato suddetto debba essere effettuato 
rispettando la scadenza quadriennale di durata in carica 
legale del Comitato medesimo e quindi assumendo a ri-
ferimento, per la sostituzione dei componenti decaduti, 
la selezione delle organizzazioni maggiormente rappre-
sentative e la relativa assegnazione dei seggi a dispo-
sizione in seno al Comitato, operate al momento della 
ricostituzione alla suddetta cadenza temporale; 

 Rilevato che alle citate Associazioni costituenti 
UNINDUSTRIA Bologna venne assegnato un rappre-
sentante di ciascuna in seno al Comitato provinciale 
INPS costituito con il predetto decreto; 

 Considerato che, a seguito della designazione da parte 
di UNINDUSTRIA Bologna di un proprio rappresentan-
te in seno al Comitato suddetto nella persona del dott. 
Vincenzo Fino, si è provveduto alla sostituzione del 
componente dott. Stefano Cometto già designato dalla 
menzionata ASSINDUSTRIA, nominandosi il citato 
dott. Vincenzo Fino; 

 Considerato che UNINDUSTRIA Bologna ha prov-
veduto con nota del 5 dicembre 2008 a designare il dott. 
Lorenzo Ravanelli, quale secondo proprio rappresentan-
te nel Comitato suddetto, già componente del Comitato 
in rappresentanza dell’API Bologna; 

 Decreta: 

 È nominato componente del Comitato Provinciale 
INPS di Bologna in rappresentanza dei datori di lavo-
ro del settore secondario, designato da UNINDUSTRIA 
Bologna, il dott. Lorenzo Ravanelli, nato a Bologna il 
15 luglio 1962, residente a Bologna in via G. Tartini, 8, 
codice fi scale RVNLNZ62L15A944S, non più rappre-
sentante della cessata API Associazione Piccole e Medie 
Industrie di Bologna. 

 Il presente decreto entra in vigore alla sua pubblica-
zione nella    Gazzetta Uffi ciale    della Repubblica italiana. 

 Bologna, 11 dicembre 2008 

 Il direttore provinciale: CASALE   

  08A10160

    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato «Agrorat B».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
fi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963. n. 441: 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 216 del 15 settem-
bre 1990), concernente «Aspetti applicativi delle norme 
vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione. all’immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 
2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, 
concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 
2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classifi cazio-
ne, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 
pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministe-
ro della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali le funzioni del 
Ministero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, 
strumentali e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 24-05-2004 dal-
l’Impresa SEPRAN S.a.s. con sede legale in via Brenta 
n. 20 Isola Vicentina (Vicenza) diretta ad ottenere la re-
gistrazione del prodotto fi tosanitario denominato: Agro-
rat B; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’Impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 16 settem-
bre 2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato in anni 5 (cinque) a 
decorrere dalla data del presente decreto, fatto salvo 
l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che 
saranno stabilite al termine della revisione comunita-
ria per le sostanze attive: Bromadiolone - Denatonium 
Benzoate; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 1° ottobre 2008 con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 14 novembre 2008 dalla quale 
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richie-
sto dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler preparare 
il prodotto fi tosanitario medesimo nello stabilimento 
dell’impresa: 

 I.M.C. Limited – Naxxar (Malta); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mi-
nisteriale 8 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la 
durata di anni 5 (cinque) l’Impresa SEPRAN S.a.s. con 
sede legale in via Brenta n. 20 - Isola Vicentina (Vicen-
za) è autorizzata a porre in commercio il prodotto fi tosa-
nitario esente da classifi cazione di pericolo denominato 
Agrorat B con la composizione e alle condizioni indica-
te nelle etichette allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: g 100 – 150 
– 200 – 250 – 300 – 350 – 400 - 450 – 500 – 600 – 750 
- 850 e Kg 1 - 1,5 – 2 – 3 – 5 – 10 – 20 – 25. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni 
pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa: 

 I.M.C. Limited – Naxxar (Malta). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14092. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le qua-
li il prodotto deve essere posto in commercio, saranno 
pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Freek».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O.   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 216 del 15 settembre 1990), concernente 
«Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di re-
gistrazione dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
ti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti 
l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE, n. 2001/60/CE 
e n. 2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1 , comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1 , commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 15 novembre 2005 
dall’impresa Terranalisi S.r.l. con sede legale in Via Nino 
Bixio, 6 Cento (Ferrara) diretta ad ottenere la registrazio-
ne del prodotto fi tosanitario denominato: TRN INS FLU 
ora ridenominato FREEK; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e 
n. 2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 16 settembre 
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato in anni cinque a decor-
rere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo 
di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno 
stabilite al termine della revisione comunitaria per la so-
stanza attiva: FLUFENOXURON; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 3 ottobre 2008 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 6 novembre 2008 dalla quale ri-
sulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dal-
l’uffi cio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto 
fi tosanitario medesimo negli stabilimenti dell’imprese: 

 Terranalisi S.r.l. - Via Nino Bixio, 6 - Cento 
(Ferrara); 

 Chemia S.p.a. - s.s. 255 km 46 - S. Agostino 
(Ferrara); 

 Althaller Italia S.r.1. - S. Comunale per Campagna 
n. 5 - S. Colombano al Lambro (Milano); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 8 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la du-
rata di anni cinque l’impresa Terranalisi S.r.l. con sede 
legale in Via Nino Bixio, 6 - Cento (Ferrara) è autorizzata 
a porre in commercio il prodotto fi tosanitario pericoloso 
per l’ambiente denominato FREEK con la composizione 
e alle condizioni indicate nelle etichette allegate al pre-
sente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 100 - 200 
- 250 - 500 e litri 1 - 5 - 10 - 20. 

 Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti 
dell’imprese: 

 Terranalisi S.r.l. - Via Nino Bixio, 6 - Cento (Ferra-
ra), autorizzato con decreto del 5 febbraio 1987 e 24 gen-
naio 1997; 

 Chemia S.p.a. - s.s. 255 km 46 - S. Agostino (Fer-
rara), autorizzato con decreto dell’11 novembre 1975 e 
30 novembre 1994; 
 nonché confezionato presso lo stabilimento dell’impresa: 

 Althaller Italia S.r.l. - S. Comunale per Campagna 
n. 5 - S. Colombano al Lambro (Milano), autorizzato con 
decreto del 17 febbraio 1981 e 1° febbraio 2000. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13024. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’impresa interessata. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale:    BORRELLO    
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  ALLEGATO    

  



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2009

  

  08A10163



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 47-1-2009

    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Bentrin».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 216 del 15 settembre 
1990), concernente «Aspetti applicativi delle norme vi-
genti in materia di registrazione dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 11 ottobre 2005 
dall’Impresa Europhyto TSA S.r.l. con sede legale in via 
G. Marconi n. 13 Fornovo S. Giovanni (Bergamo) diretta 
ad ottenere la registrazione del prodotto fi tosanitario de-
nominato: BENTRIN; 

 Accertato che la classifi cazione proposta dall’Impresa 
è conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 
2001/60/CE; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 16 settembre 
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità della autorizzazione 
provvisoria al tempo determinato in anni 5 (cinque) a de-
correre dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbli-
go di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno 
stabilite al termine della revisione comunitaria per la so-
stanza attiva: BIFENTRIN; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 1° ottobre 2008 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota in data 27 novembre 2008 dalla quale ri-
sulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto dal-
l’Uffi cio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto 
fi tosanitario medesimo nello stabilimento dell’impresa: 

 IRCA Service S.p.A. - Fornovo S. Giovanni 
(Bergamo); 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 8 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la du-
rata di anni 5 (cinque) l’Impresa Europhyto TSA S.r.l. con 
sede legale in via G. Marconi n. 13 Fornovo S. Giovanni 
(Bergamo) è autorizzata a porre in commercio il prodotto 
fi tosanitario pericoloso per l’ambiente denominato BEN-
TRIN con la composizione e alle condizioni indicate nel-
le etichette allegate al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 10 – 25 
– 50 – 100 – 250 - 500 e litri 1 – 3 – 5 – 10 – 20. 

 Il prodotto in questione è preparato nello stabilimento 
dell’impresa: 

 IRCA Service S.p.A. - Fornovo S. Giovanni (Berga-
mo), autorizzato con decreto del 9 maggio 1997 e 20 set-
tembre 2001. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 12950. 

 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 
prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale naturale 
«Lieta» in Busana.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto ministeriale 6 luglio 1994, n. 2878, 
con il quale è stata riconosciuta l’acqua minerale naturale 
«Lieta», che sgorga nell’ambito della concessione mine-
raria «Monte Pizzarotta - Fonti Santa Lucia» sita nel ter-
ritorio del comune di Busana (Reggio Emilia) e sono state 
autorizzate per le etichette le seguenti indicazioni: «Può 
avere effetti diuretici; può favorire l’eliminazione renale 
dell’acido urico»; 

 Vista la domanda in data 19 agosto 2008 con la quale 
la società Nuova S.A.MI.CER S.p.A., con sede in Cerva-
rezza Terme (Reggio Emilia), via Santa Lucia delle Fonti 
n. 6, ha chiesto di poter riportare sulle etichette, oltre alle 
sopra citate indicazioni, anche le indicazioni concernenti 
l’alimentazione dei neonati; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 
come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale salute-attività produt-
tive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 dicem-
bre 2003; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sa-

nità, nella seduta del 19 novembre 2008, sulla base dello 
studio clinico-bibliografi co presentato «fermo restando 
che l’allattamento al seno è da preferire e che quanto di 
seguito formulato sia da prendersi in considerazione nei 
casi ove ciò non sia possibile», ha espresso parere favore-
vole alla dicitura «Può essere utilizzata per la preparazio-
ne degli alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Sulle etichette dell’acqua minerale naturale «Lie-

ta», che sgorga nell’ambito della concessione mineraria 
«Monte Pizzarotta-Fonti Santa Lucia» sita nel territorio 
del comune di Busana (Reggio Emilia), oltre alle indica-
zioni di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 luglio 
1994, n. 2878, possono essere riportate anche le seguenti: 
«L’allattamento al seno è da preferire, nei casi ove ciò 
non sia possibile, questa acqua minerale può essere utiliz-
zata per la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   nella Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: OLEARI   

  08A10181

    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale naturale 
«Vallechiara» in Altare.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto dirigenziale 30 dicembre 1999, n. 3268 
- 172, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Vallechiara», che sgorga 
nell’ambito della concessione mineraria sita nel territorio 
del comune di Altare (Savona) ed è stata confermata per le 
etichette le seguenti indicazioni: «Può avere effetti diure-
tici e favorire l’eliminazione urinaria dell’acido urico»; 

 Vista la domanda in data 23 giugno 2008 con la quale 
la società Terme Vallechiara S.p.A., con sede in Altare 
(Savona), Regione Lipiani, ha chiesto di poter riportare 
sulle etichette, oltre alle sopra citate indicazioni, anche le 
indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 
come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale salute-attività produt-
tive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 dicem-
bre 2003; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sa-

nità, nella seduta del 19 novembre 2008, sulla base dello 
studio clinico-bibliografi co presentato «fermo restando 
che l’allattamento al seno è da preferire e che quanto di 
seguito formulato sia da prendersi in considerazione nei 
casi ove ciò non sia possibile», ha espresso parere favore-
vole alla dicitura «Può essere utilizzata per la preparazio-
ne degli alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Sulle etichette dell’acqua minerale naturale «Valle-

chiara», che sgorga nell’ambito della concessione minera-
ria sita nel territorio del comune di Altare (Savona), oltre 
alle indicazioni di cui al sopra citato decreto dirigenziale 
30 dicembre 1999, n. 3268 - 172, possono essere riportate 
anche le seguenti: «L’allattamento al seno è da preferire, 
nei casi ove ciò non sia possibile, questa acqua minerale 
può essere utilizzata per la preparazione degli alimenti 
dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: OLEARI   

  08A10182
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    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Indicazioni per le etichette dell’acqua minerale naturale 
«Nuova Santa Vittoria» in Montegrosso Pian Latte.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA

   Visto il decreto dirigenziale 30 dicembre 1999, n. 3273 
- 177, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Nuova Santa Vittoria», che 
sgorga nell’ambito della concessione mineraria sita nel 
territorio del comune di Montegrosso Pian Latte (Impe-
ria) ed è stata confermata per le etichette la seguente indi-
cazione: «Può avere effetti diuretici»; 

 Vista la domanda in data 18 settembre 2008 con la qua-
le la società Santa Vittoria S.r.l., con sede in Pornassio 
(Imperia), Località Castello, ha chiesto di poter riportare 
sulle etichette, oltre alla sopra citata indicazione, anche le 
indicazioni concernenti l’alimentazione dei neonati; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 
come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale salute-attività produt-
tive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 dicem-
bre 2003; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sa-

nità, nella seduta del 19 novembre 2008, sulla base dello 
studio clinico-bibliografi co presentato, «fermo restando 
che l’allattamento al seno è da preferire e che quanto di 
seguito formulato sia da prendersi in considerazione nei 
casi ove ciò non sia possibile», ha espresso parere favore-
vole alla dicitura «Può essere utilizzata per la preparazio-
ne degli alimenti dei lattanti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Sulle etichette dell’acqua minerale naturale «Nuova 

Santa Vittoria», che sgorga nell’ambito della concessione 
mineraria sita nel territorio del comune di Montegrosso 
Pian Latte (Imperia), oltre alla indicazione di cui al so-
pra citato decreto dirigenziale 30 dicembre 1999, n. 3273 
- 177, possono essere riportate anche le seguenti: «L’al-
lattamento al seno è da preferire, nei casi ove ciò non sia 
possibile, questa acqua minerale può essere utilizzata per 
la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: OLEARI   

  08A10183

    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Ricostituzione del Comitato provinciale INPS di Vibo 
Valentia e sue commissioni speciali.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI VIBO VALENTIA  

 Visto l’art. 24 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639, relativo alla istituzione in 
ogni provincia di un comitato provinciale dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale; 

 Ritenuto che ai sensi dell’art. 44 della legge 9 marzo 
1989, n. 88, si rende necessario procedere alla ricostitu-
zione del Comitato per la provincia di Vibo Valentia per 
la scadenza del quadriennio 2004/2008 (seduta di insedia-
mento precedente Comitato 30 dicembre 2004); 

 Considerato che ai sensi dell’art. 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, ai fi ni 
delle nomine occorre provvedere, sulla base dei dati for-
niti dalla Camera di commercio, industria, agricoltura e 
artigianato, dall’I.N.P.S. di Vibo Valentia nonché dei dati 
acquisiti direttamente dalla direzione provinciale del la-
voro di Vibo Valentia, alla ripartizione dei membri di cui 
ai punti 1), 2), 3) dell’art. 45, legge 19 marzo 1989, n. 88, 
tra i settori economici interessati all’attività dell’Istituto 
ed in particolare, alle funzioni dei comitati provinciali, tra 
cui il potere di decisione dei ricorsi, in relazione: 

 alla importanza e al grado di sviluppo delle diverse 
attività produttive nella provincia; 

 alla consistenza numerica ed al diverso indice an-
nuo di occupazione delle forze di lavoro che vi sono 
impiegate; 

 al rapporto numerico tra le rappresentanze dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro nel consiglio di amministra-
zione dell’Istituto; 

 Considerato che nella provincia di Vibo Valentia sono 
interessati tutti i settori produttivi; 

 Visti i dati forniti dalla C.C.I.A.A. di Vibo Valentia, 
dall’I.N.P.S. di Vibo Valentia, nonché quelli acquisiti di-
rettamente dai propri atti, nonché quelli forniti dalle orga-
nizzazioni sindacali; 

 Considerati che i membri previsti ai punti 1), 2), 3), 
dell’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88, devono esse-
re designati ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1979, n. 639, terzo comma ri-
spettivamente dalle organizzazioni sindacali più rappre-
sentative operanti nella provincia; 

 Considerato che sono state interessate le seguen-
ti organizzazioni sindacali dei lavoratori operanti nella 
provincia: 

 Confederazione italiana sindacati lavoratori (CISL); 
 Confederazione generale italiana del lavoro 

(CGIL); 
 Unione italiana del lavoro (UIL); 
 Confederazione italiana sindacati autonomi lavora-

tori (CISAL); 
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 Confederazione dei sindacati autonomi dei lavorato-
ri (CONF.S.A.L.); 

 Unione generale del lavoro (UGL); 
 Confederazione italiana dirigenti di azienda 

(C.I.D.A.); 
 Sindacato lavoratori autorganizzati 

(SLAI-COBAS); 
 Considerato che sono state interessate le seguenti or-

ganizzazioni sindacali provinciali di settore dei datori di 
lavoro: 

 Associazione provinciale degli industriali (denomi-
nata CONFINDUSTRIA); 

 Confederazione generale dell’agricoltura italiana 
(denominata CONFAGRICOLTURA); 

 Confapi Calabria delegazione di Vibo Valentia; 
 Considerato che sono state interessate le seguenti orga-

nizzazioni sindacali provinciali dei lavoratori autonomi: 
 Associazione provinciale degli artigiani 

(CONFARTIGIANATO); 
 Confederazione nazionale dell’artigianato e della 

piccola e media impresa (CNA); 
 F.a.p.i.m.; 
 Unione provinciale degli artigiani e P.M.I.; 
 Confcommercio; 
 Confesercenti; 
 Coldiretti; 
 Confederazione italiana agricoltori (C.I.A.); 
 Confederazione produttori agricoli (COPAGRI); 
 Confederazione degli imprenditori dei commercian-

ti degli artigiani delle attività del turismo e dei servizi 
(C.I.C.A.S.); 

 Unione nazionale sindacale imprenditori e coltiva-
tori (U.N.S.I.C.); 

 Considerato che i criteri per la formulazione del grado 
di rappresentatività, per le sopraelencate organizzazioni 
sindacali, vengono individuati nei seguenti: 

 consistenza numerica e qualità dei soggetti rappre-
sentanti dalle singole organizzazioni sindacali; ampiezza 
e diffusione delle strutture organizzative; 

 partecipazione alla formazione e stipula dei contratti 
integrativi provinciali ed aziendali di lavoro; 

 partecipazione alla risoluzione di vertenze indivi-
duali, plurime e collettive di lavoro; 

 Attesa l’esigenza di assicurare la più vasta partecipa-
zione possibile delle O.S. maggiormente rappresentative 
a carattere provinciale; 

 Considerato che la normativa citata, oltre ad affermare 
il principio della maggiore rappresentatività, accoglie an-
che il principio del pluralismo partecipativo; 

 Ritenuto che deve tenersi conto, nei confronti delle 
imprese pubbliche, del grado di rappresentatività ad esse 
riferibile in ragione della loro qualità di esponenti di in-
teressi pubblici nel settore economico, nonché della rile-
vanza sociale delle iniziative industriali e degli obiettivi 
che le stesse perseguono; 

 Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori e 
dalle conseguenti valutazioni comparative compiute alla 
stregua degli indicati criteri risultano nella provincia di 
Vibo Valentia maggiormente rappresentative le seguen-
ti organizzazioni sindacali per i lavoratori dipendenti: 

 Confederazione italiana sindacati lavoratori (CISL) 
posti 4 (quattro); 

 Confederazione generale italiana del lavoro (CGIL) 
posti 3 (tre); 

 Unione italiana del lavoro (UIL) posti 2 (due); 
 Confederazione italiana sindacati autonomi lavora-

tori (CISAL) posto 1 (uno); 
 Rilevato che la consistenza numerica e il grado di 

rappresentatività raggiunti dalle predette organizzazioni 
sindacali nella provincia di Vibo Valentia giustifi ca am-
piamente la esclusione di qualsiasi altra organizzazione 
sindacale all’interno del costituendo comitato in quanto 
in capo ad esse aderiscono la quasi totalità dei lavoratori 
dipendenti nel settore privato e comunque: per la CONF.
S.A.L. la maggioranza degli iscritti sono pensionati e 
che altri iscritti riguardano il settore scuola ed enti locali 
(mentre le competenze del Comitato INPS concernono 
esclusivamente gestioni previdenziali e assicurative rela-
tive a lavoratori del settore privato); che l’unica struttura 
organizzativa è ubicata a Vibo Valentia; che è stata veri-
fi cata la non partecipazione alla formazione e alla stipula 
di contratti integrativi provinciali; che non ha partecipato 
alla risoluzione di vertenze individuali plurime e colletti-
ve di lavoro; per l’U.G.L. si osserva che non ha parteci-
pato alla formazione e alla stipula di contratti integrativi 
provinciali e la consistenza numerica e la qualità rileva-
bile dai dati forniti dall’I.N.P.S. di Vibo Valentia risulta 
minima; 

 Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori e 
dalle conseguenti valutazioni comparative compiute alla 
stregua degli indicati criteri risultano nella provincia di 
Vibo Valentia maggiormente rappresentative le seguen-
ti organizzazioni sindacali per i dirigenti d’azienda: 

 Confederazione italiana dirigenti di azienda 
(C.I.D.A) posto 1 (uno); 
 per i datori di lavoro: 

 CONFINDUSTRIA posto 1 (uno); 
 CONFAGRICOLTURA posto 1 (uno); 
 CONFAPI CALABRIA delegazione di Vibo Valen-

tia Calabria posto 1 (uno); 
 per i lavoratori autonomi: 

 CONFCOMMERCIO posto 1 (uno); 
 C.N.A. posto 1 (uno); 
 COLDIRETTI 1 (uno); 

 Viste le designazioni pervenute dalle organizzazioni 
sindacali; 

 Ritenuto di dover procedere alla ricostituzione del co-
mitato provinciale I.N.P.S.; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il Comitato provinciale dell’Istituto nazionale della previdenza sociale per la provincia di Vibo Valentia è ricosti-

tuito, con la seguente composizione: 
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  Art. 2.

     Ai fi ni della composizione delle commissioni speciali lavoratori autonomi, previste dall’art. 46, comma 3 della 
legge n. 88/1989, sono nominati: 

  

      Art. 3.

     Il Comitato I.N.P.S., così composto come sopra, a norma dell’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 639/1970 durerà in carica quattro anni dalla data di effettivo insediamento dell’organo medesimo. 

 Anche le speciali commissioni, composte come sopra, dureranno in carica fi no alla scadenza del suddetto Comi-
tato provinciale I.N.P.S. di Vibo Valentia.   
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  Art. 4.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino Uffi ciale del 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 L’I.N.P.S. di Vibo Valentia è incaricata dell’esecuzio-
ne del presente decreto. 

 Vibo Valentia, 15 dicembre 2008 

 Il direttore provinciale     ad interim    : TRAPUZZANO   

  08A10177

    DECRETO  22 dicembre 2008 .

       Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Romin 600».    

      IL DIRETTORE GENERALE
 DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato 
dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, concernente 
la disciplina igienica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concer-
nente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia di 
immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la 
circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti ap-
plicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 15 marzo 1996 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 28 marzo 1996), concernente sempli-
fi cazioni procedurali in materia di prodotti fi tosanitari, in applica-
zione del decreto 17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 
del decreto in questione relativo alle semplifi cazioni per i prodotti 
uguali ad altri già autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del ci-
tato decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che det-
ta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipenden-
ze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 
2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi cazione 
dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’im-
missione in commercio e alla vendita di prodotti fi tosanitari 
e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corret-
to ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazio-
ne delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, re-
lative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, 
sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 

strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», che ha trasferito 
al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali le 
funzioni del Ministero della salute con le inerenti risorse fi nan-
ziarie, strumentali e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 18 settembre 2008 
dall’impresa Stahler International GmbK intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodot-
to fi tosanitario denominato ROMIN 600 uguale al prodotto 
di riferimento denominato SUCCESSOR 600 registrato al 
n.12840 con decreto direttoriale in data 7 agosto 2008 del-
l’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio 
ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applicazione delle 
semplifi cazioni previste dall’art. 2 del citato decreto ministe-
riale 15 marzo 1996 e in particolare che: 

  il prodotto è uguale al prodotto di riferimento denominato 
SUCCESSOR 600 dell’impresa medesima;  

  non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo il 
rilascio dell’autorizzazione del prodotto di riferimento;  

  l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento;  

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Com-
missione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui all’art. 20 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Accertato che la classifi cazione del preparato denominato 
ROMIN 600 è conforme a quanto stabilito dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla data 
di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, fatto sal-
vo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che 
saranno stabilite al termine della revisione comunitaria per la 
sostanza attiva Pethoxamid; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministe-
riale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 
 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 1° ago-

sto 2016 l’impresa Stahler International GmbH & Co. KG 
con sede in Stader Elbstrasse - D 21683 Stade. Germany è au-
torizzata ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario 
Nocivo-Pericoloso per l’Ambiente denominato ROMIN 600 
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: l 1-2-3-4-5-10. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte 

per l’impiego dall’impresa. 
 La composizione del prodotto in questione e le relative 

confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle etichette 
allegate. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14469. 
 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 

prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubblicate 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, 
all’Impresa interessata. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  22 dicembre 2008 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «CerealBIO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE   

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 15 marzo 
1996 (  Gazzetta Uffi ciale    n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplifi cazioni procedurali in materia di prodot-
ti fi tosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo 1995, 
n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione 
relativo alle semplifi cazioni per i prodotti uguali ad altri 
già autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato de-
creto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 27 ottobre 2008 
dall’impresa Copyr S.p.A. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosani-
tario denominato CerealBIO uguale al prodotto di riferi-
mento denominato PYGRAIN registrato al n. 12763 con 
decreto direttoriale in data 22 luglio 2008 dell’impresa 
medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa del-
l’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplifi cazioni previste dall’art. 2 del 
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare 
che: 

  il prodotto è uguale al prodotto di riferimento de-
nominato PYGRAIN dell’impresa medesima; non sono 
intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo il rilascio 
dell’autorizzazione del prodotto di riferimento;  

  l’impresa richiedente è anche titolare del prodotto di 
riferimento;  

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Accertato che la classifi cazione del preparato denomi-
nato CerealBlO è confcrme a quanto stabilito dal decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 65; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra citato, 
fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni co-
munitarie che saranno stabilite al termine della revisione 
comunitaria per la sostanza attiva Estratto di Piretro; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
22 luglio 2013 l’impresa COPYR S.p.A. con sede in 
Milano, Corso Italia, 6 è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario pericoloso per l’am-
biente denominato CerealBlO con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: ml 500 e litri 
1-5-25. 

 Il prodotto in questione è preparato presso gli stabili-
menti delle imprese: 

  Althaller Italia S.r.l. - S. Colombano al Lambro (Mi-
lano) autorizzato con decreti del 17 febbraio 1981/1° feb-
braio 2000;  

  Irca Service S.p.A. - Fornovo S. Giovanni (Berga-
mo) autorizzato con decreti del 9 maggio 1997/20 set-
tembre 2001.  

 La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle 
etichette allegate. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n.14489. 
 Il presente decreto e le etichette allegate, con le quali il 

prodotto deve essere posto in commercio, saranno pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va, all’Impresa interessata. 

 Roma, 22 dicembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 novembre 2008 .

      Determinazione dei criteri e delle modalità per la conces-
sione di contributi, concernenti la valorizzazione delle carat-
teristiche di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, con-
traddistinti da riconoscimento U.E. ai sensi dei regolamenti 
nn. 509/06 e 510/06, e da riconoscimento nazionale, ai sensi 
della legge n. 164/1992.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, concernente nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare 
l’art. 12 che prevede la determinazione dei criteri e delle 
modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e ausili fi nanziari; 

 Vista la legge n. 164/1992 concernente la nuova disci-
plina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 25 maggio 1992, n. 376, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   (supplemento ordinario) 
n. 216 del 14 settembre 1992, concernente disposizioni di at-
tuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
riguardante i termini e i responsabili dei procedimenti; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 509 e n. 510 del 20 marzo 
2006 concernenti la protezione delle indicazioni geografi -
che, delle denominazioni di origine e delle attestazioni di 
specifi cità dei prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 
concernente «Norme generali sull’ordinamento del lavo-
ro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 60582 del 25 gennaio 
2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 30 del 6 feb-
braio 2007, concernente la determinazione dei criteri e le 
modalità per la concessione di contributi per la valorizza-
zione delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli e 
agroalimentari contraddistinti da riconoscimento U.E. , ai 
sensi dei regolamenti CE n. 509/06 e n. 510/06 e da rico-
noscimento nazionale , ai sensi della legge n. 164/1992; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 
9 gennaio 2008 recante Regolamento del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

 Ritenuta l’opportunità di modifi care il decreto ministe-
riale n. 60582 del 25 gennaio 2007 al fi ne di specifi care 
in maniera più dettagliata i criteri di attribuzione dei con-
tributi in questione, anche in considerazione della neces-
sità di garantire la trasparenza dell’azione amministrativa 
e fornire chiare indicazioni circa la presentazione delle 
richieste di contribuzione e delle modalità per la conces-
sione dei predetti contributi; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     Ai sensi dell’art. 12 della legge n. 241/1990, sono deter-
minati con il presente decreto i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi in favore delle iniziative appres-
so indicate, concernenti la valorizzazione delle caratteristi-
che di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari contrad-
distinti da riconoscimento U.E. ai sensi dei regolamenti 
nn. 509/06 e 510/06 citati in premessa e da riconoscimento 
nazionale ai sensi della legge n. 164/1992. In particolare il 
campo di applicazione delle attività per le quali sono con-
cessi dei contributi dovrà riguardare le seguenti categorie 
di iniziative: 

   a)   iniziative riguardanti la partecipazione a fi ere, con-
vegni e manifestazioni, realizzazione di interventi, da parte 
di consorzi di tutela incaricati dal Ministero della politiche 
agricole alimentari e forestali, da organismi di carattere as-
sociativo ed altri organismi specializzati, di seguito indica-
ti come soggetti proponenti, operanti per la salvaguardia, 
la tutela e la valorizzazione dell’immagine e della qualità 
nonché per una migliore produzione ed una più estesa di-
vulgazione, conoscenza ed informazione delle indicazioni 
geografi che concernenti le produzioni agroalimentari na-
zionali, in campo nazionale ed internazionale; 

   b)   iniziative riguardanti la valorizzazione, la salva-
guardia dell’immagine e la tutela anche legale, sia in cam-
po nazionale che internazionale, predisposte da consorzi di 
tutela, enti, organismi ed associazioni, di seguito indicati 
come soggetti proponenti, ed inerenti la produzione agro-
alimentare nazionale contraddistinta da riconoscimento 
U.E. e ai sensi della legge n. 164/1992.   

  Art. 2.
      Presentazione delle istanze    

     1. Le istanze concernenti la richiesta di contributi per 
l’attuazione delle iniziative di cui all’art. 1 (lettere «  a)  » e 
«  b)  »   )    devono pervenire entro il 1° marzo di ogni anno. 

 2. Le istanze devono: 
   a)   riferirsi espressamente ad una delle due categorie 

di iniziative di cui al precedente art. 1 ed essere presentate 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li - Direzione generale per lo sviluppo agroalimentare, la 
qualità e la tutela del consumatore - SACO VII, via XX 
Settembre n. 20 - 00187 Roma. Ogni soggetto proponente 
potrà presentare una sola istanza per categoria: una per la 
categoria «a» ed una per la categoria «b», di cui al prece-
dente art. 1; 

   b)   riguardare esclusivamente prodotti ad indicazione 
geografi ca che, alla data di presentazione della domanda, 
sono riconosciuti ai sensi dei regolamenti CE n. 509/06 e 
n. 510/06 e, da riconoscimento nazionale, ai sensi della 
legge n. 164/1992; 

   c)   contenere tutti gli elementi che permettano l’esatta 
individuazione del benefi ciario, compresa la ragione so-
ciale, la sede, il numero di codice fi scale (con la precisa-
zione se vi sia coincidenza con il numero di partita    IVA)    e 
le coordinate della banca presso il quale effettuare even-
tuali accrediti; 

   d)   essere sottoscritte dal legale rappresentante del-
l’ente proponente; 
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   e)   contenere la descrizione e/o il contenuto della ini-
ziativa che si intende realizzare e l’importo di contributo 
richiesto; 

   f)   contenere l’indicazione di quali altre attività sono 
state svolte in collaborazione con la pubblica amministra-
zione ed in particolare con il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali; 

   g)   contenere la dichiarazione di non aver contenziosi 
in atto con la pubblica amministrazione. 

 2. Alle istanze di cui al comma 1, deve essere allegata 
copia della seguente documentazione: 

   a)   dettagliata relazione illustrativa concernente le at-
tività da porre in essere; 

   b)   dettagliato preventivo di spesa, comprensivo di una 
tabella di riepilogo da redigere secondo gli schemi allegati 
fac-simile (allegati 1 e 2) da fornire anche su supporto in-
formatico (cd, dvd, ecc.) in Excel; 

   c)   atto costitutivo; 
   d)   statuto; 
   e)   delibera dell’organo sociale che autorizza la pre-

sentazione della domanda ai sensi del presente decreto; 
   f)   relazione sulla struttura organizzativa dell’ente 

(organigramma); 
   g)   situazione fi nanziaria (copie degli ultimi due bilan-

ci disponibili); 
   h)   dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 

in cui si attesti che per la realizzazione dello stesso pro-
getto non si accede ad altri fondi pubblici; nel caso in cui 
sia stata presentata analoga richiesta ad altri Enti od altre 
Amministrazioni indicare in quale proporzione; 

   i)   presentazione del certifi cato della CCIAA compe-
tente, con data non anteriore a sei mesi, con riferimento 
all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero cer-
tifi cato rilasciato dalla Prefettura di appartenenza.   

  Art. 3.
      Valutazione delle istanze    

     1. L’Amministrazione, su parere della Commissione 
esaminatrice appositamente designata, valuta le istanze 
presentate e ne giudica la rispondenza alle categorie di 
cui all’art. 1, nonché la loro idoneità tecnico-economica. 
Il giudizio d’idoneità non comporterà l’immediata ammis-
sione a contributo delle relative istanze. 

 2. Sulla base del giudizio espresso dalla Commissione 
esaminatrice verrà effettuato, a cura dell’Amministrazione, 
un esame comparativo fra le istanze ritenute ammissibili. 

 3. Per l’effettuazione dell’esame comparativo delle 
istanze presentate si terrà conto dei criteri di priorità, di cui 
al successivo art. 4, delle disponibilità fi nanziarie da parte 
dell’Amministrazione e di quanto stabilito dagli indirizzi 
politico-amministrativi, di cui all’art. 4, comma 2 del de-
creto-legislativo n. 165/2001.   

  Art. 4.
      Criteri di priorità    

     1. Dal recepimento del parere della Commissione di cui 
al precedente art. 3, l’amministrazione effettua, per ciascu-
na delle 2 categorie di iniziative, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, un esame comparativo fra le istanze ritenute 
ammissibili. 

 2. La comparazione è effettuata secondo i seguenti cri-
teri di priorità: 

   a)   impatto su interi comparti merceologici; 
   b)   natura del richiedente, dando priorità ai consorzi di 

tutela incaricati dal MIPAAF ai sensi dell’art. 14 della leg-
ge n. 526/1999 ad enti e/o organismi associativi rappresen-
tativi di interi comparti merceologici ed operanti nel settore 
da almeno un biennio nonché ai Consorzi di nuovo ricono-
scimento, da non più di due anni e loro aggregazioni; 

   c)   collaborazione, fra più soggetti proponenti, per la 
realizzazione di iniziative, di cui all’art. 1, riguardanti più 
prodotti a indicazione geografi ca; 

   d)   corretta esecuzione di precedenti progetti realizzati 
con il contributo del MIPAAF ed in particolare con l’Uf-
fi cio SACO VII; 

   e)   assenza di contenziosi con la pubblica 
amministrazione.   

  Art. 5.
      Ammissione a contributo    

     1. Terminato l’esame di comparazione di cui al prece-
dente art. 4, l’amministrazione assume le deliberazioni 
concernenti l’ammissione a contributo e ne dà comunica-
zione agli interessati.   

  Art. 6.
      Percentuali e modalità di erogazione di contributo    

     1. Le percentuali massime di contributo che potranno 
essere erogate sui programmi presentati dagli organismi 
interessati non potranno superare l’importo massimo del 
90% fatte salve le percentuali più basse stabilite dalla nor-
mativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 

 2. Nell’erogazione dei contributi possono essere con-
cesse anticipazioni sull’importo totale, fi no ad un massimo 
del 50%, previa presentazione da parte dei soggetti interes-
sati di idoneo contratto autonomo di garanzia. 

 3. Le modalità, i tempi nonché tutte le disposizioni con-
cernenti la realizzazione dei singoli programmi ammessi 
a fi nanziamento nonché la presentazione della documen-
tazione necessaria ai fi ni della liquidazione del contributo 
saranno contenute in specifi ci decreti direttoriali.   

  Art. 7.
      Abrogazioni    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, il decreto ministeriale n. 60582 del 25 gennaio 
2007 è abrogato.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 novembre 2008 

 Il Capo Dipartimento: NEZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 188
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    DECRETO  19 dicembre 2008 .

      Rettifi ca dell’articolo 8 del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata «Gambellara».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE  

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visti i decreti di attuazione, fi nora emanati, della pre-
detta legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 1º agosto 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2008, con il 
quale è stato approvato il nuovo disciplinare di produzio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata dei vini 
«Gambellara»; 

 Vista l’istanza presentata dalla regione Veneto, con nota 
n. 630823 del 27 novembre 2008, con la quale è stata ri-
chiesta la rettifi ca dell’art. 8 del sopra citato disciplinare, 
al fi ne di consentire l’immissione al consumo dei vini a 
denominazione di origine controllata «Gambellara» sen-
za specifi cazioni aggiuntive, in contenitori in acciaio inox 
della capacità di litri 25 e 30; 

 Visto il parere favorevole espresso nella riunione del 
16 dicembre 2008 dal Comitato nazionale per la tutela e 
la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che tipiche dei vini, in merito all’ac-
coglimento della suddetta istanza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla rettifi ca 
dell’art. 8 del disciplinare di produzione dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Gambellara», annes-
so al decreto ministeriale 1º agosto 2008, in conformità 
al parere espresso ed alla proposta formulata dal citato 
Comitato; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Il testo dell’art. 8 del disciplinare di produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata «Gambellara», an-
nesso al decreto ministeriale 1º agosto 2008, richiamato 
in premessa, è sostituito per intero dal seguente testo: 

 «I vini delle tipologie “Gambellara” e “Gambellara” 
classico devono essere immessi al consumo in contenitori 
di vetro di capacità massima di litri 5 chiusi con tappo 
raso bocca, e con abbigliamento consono ai caratteri di 
pregio di tali produzioni. 

 Tuttavia, per i vini della sola tipologia “Gambellara”, 
è consentita l’immissione al consumo in contenitori di 
vetro di capacità massima di litri 1,5 chiusi con tappo a 
vite, nonché in fusti in acciaio inox della capacità di litri 
25 e 30. 

 Il vino a doc “Gambellara” Classico Vin Santo deve 
essere immesso al consumo in contenitori di vetro di ca-
pacità massima di litri 1,5 chiusi con tappo raso bocca, e 
con abbigliamento consono ai caratteri di pregio di tali 
produzioni. 

 Inoltre, a richiesta delle ditte interessate o del Consor-
zio di tutela può essere consentito, a scopo promozionale, 
con specifi ca autorizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, l’utilizzo di contenitori tra-
dizionali di capacità di litri 3, 6, 9, 12 e 18.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2008 

 Il Capo Dipartimento: NEZZO   

  08A10161  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  11 dicembre 2008 .

      Variazione dei prezzi dei servizi di accesso di Telecom 
Italia S.p.A. a partire dal 1° febbraio 2009.      (Deliberazione 
n. 719/08/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio dell’11 dicembre 2008; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Isti-

tuzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 

 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-
me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
recante «Codice delle comunicazioni elettroniche» pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 215 del 15 settembre 2003; 

 Viste le direttive n. 2002/19/CE («direttiva accesso»  )  , 
2002/20/CE («direttiva autorizzazioni»  )  , 2002/21/CE 
(«direttiva quadro»  )  , 2002/22/CE («direttiva servizio uni-
versale»  )   pubblicate nella     Gazzetta Uffi ciale     delle Comu-
nità europee L 108 del 24 aprile 2002; 

 Viste le linee direttrici della commissione per l’analisi 
del mercato e la valutazione del signifi cativo potere di 
mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comunitario 
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per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, pub-
blicate nella     Gazzetta Uffi ciale     delle Comunità europee C 
165 dell’11 luglio 2002; 

 Vista la raccomandazione della commissione del-
l’11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti di prodotti 
e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche su-
scettibili di una regolamentazione    ex ante    ai sensi della 
direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del con-
siglio che istituisce un quadro normativo comune per le 
reti ed i servizi di comunicazione elettronica, pubblicata 
nella     Gazzetta Uffi ciale     delle Comunità europee L 114 
dell’8 maggio 2003; 

 Vista la raccomandazione della commissione del 23 lu-
glio 2003, relativa alle notifi cazioni, ai termini e alle 
consultazioni di cui all’art. 7 della direttiva 2002/21/CE 
del Parlamento europeo e del consiglio, che istituisce un 
quadro normativo comune per le reti e i servizi di comu-
nicazione elettronica, pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     
delle Comunità europee L 190 del 30 luglio 2003; 

 Vista la raccomandazione della commissione del 17 di-
cembre 2007 relativa ai mercati rilevanti di prodotti e ser-
vizi del settore delle comunicazioni elettroniche che pos-
sono essere oggetto di una regolamentazione    ex ante    ai 
sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo 
e del consiglio che istituisce un quadro normativo comu-
ne per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, 
pubblicata nella     Gazzetta Uffi ciale     delle Comunità euro-
pee L 344/65 del 28 dicembre 2007; 

 Vista la raccomandazione della commissione del 15 ot-
tobre 2008 relativa alle notifi che, ai termini delle consul-
tazioni di cui all’art. 7 della direttiva 2002/21/CE del Par-
lamento europeo e del consiglio che istituisce un quadro 
normativo comune per le reti e i servizi di comunicazione 
elettronica; 

 Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio 2001 
recante «Regolamento concernente l’accesso ai docu-
menti», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 20 giugno 2001, n. 141 e successive 
modifi che; 

 Vista la delibera n. 314/00/CONS e successive modi-
fi cazioni, recante «Determinazioni di condizioni econo-
miche agevolate per il servizio di telefonia vocale a par-
ticolari categorie di clientela», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 160 del 1° giugno 
2000; 

 Vista la delibera n. 33/06/CONS, recante «Merca-
ti al dettaglio dell’accesso alla rete telefonica pubblica 
in postazione fi ssa per clienti residenziali e per clienti 
non residenziali (mercati n. 1 e n. 2 fra quelli identifi -
cati dalla raccomandazione della Commissione europea 
n. 2003/311/CE): identifi cazione ed analisi dei mercati, 
valutazione di sussistenza di imprese con signifi cativo 
potere di mercato ed individuazione degli obblighi rego-
lamentari», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 34 del 10 febbraio 2006; 

 Vista la delibera n. 626/07/CONS, recante «Avvio del 
procedimento relativo alla revisione ed eventuale inte-
grazione delle misure regolamentari atti a promuovere 

condizioni di effettiva concorrenza nei mercati di accesso 
alla rete fi ssa», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 297 del 22 dicembre 2007; 

 Tenuto conto che i termini per lo svolgimento del pro-
cedimento succitato risultano attualmente sospesi ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, della delibera n. 35l/08/CONS re-
cante «Avvio del procedimento relativo alla valutazione 
della proposta di impegni presentati ai sensi della legge 
n. 248/06 dalla società Telecom Italia», pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 165 del 
16 luglio 2008, e che i suddetti termini riprenderanno 
all’esito della valutazione dell’Autorità sugli impegni di 
Telecom Italia; 

 Considerato che la disciplina attuativa dell’obbligo di 
controllo dei prezzi di cui alla delibera n. 33/06/CONS, 
che già nell’allegato A faceva salva la possibilità di pro-
cedere ad un’attività di revisione e verifi ca degli obblighi 
ivi imposti, qualora l’autorità lo reputasse opportuno, alla 
luce dei mutamenti del contesto di mercato e concorren-
ziali, prevedeva una validità temporale fi no al 2007; 

 Considerato altresì che la nuova analisi sul mercato 
dell’accesso (avviata con delibera n. 626/07/CONS), ri-
sulta attualmente sospesa, fi no alla conclusione del proce-
dimento di cui alla delibera n. 351/08/CONS; 

 Vista la nota, pervenuta in data 31 ottobre 2008, con la 
quale Telecom Italia S.p.A. propone la variazione, a par-
tire dal 1° febbraio 2009, dei prezzi dei servizi di accesso 
per gli utenti residenziali, richiedendo le determinazioni 
dell’autorità sulla proposta; 

 Considerato che la richiesta avanzata da Telecom Italia 
S.p.A. interviene in una fase di transizione dal primo al 
secondo ciclo di analisi di mercato e che comunque l’au-
torità è tenuta a fornire riscontro alla suddetta richiesta; 

 Considerato che, sotto il profi lo delle dinamiche di 
mercato e concorrenziali, sono intervenuti fatti rilevanti 
rispetto a quelli considerati nell’ambito del procedimento 
di cui alla delibera n. 33/06/CONS; 

 Considerato, in particolare, che — rispetto al periodo 
oggetto della richiamata analisi di mercato — per un ver-
so, è stato reso effettivamente disponibile il servizio who-
lesale line rental (WLR) e che, per altro verso, si è regi-
strato un ulteriore signifi cativo incremento degli accessi 
diretti di operatori alternativi all’incumbent, la cui quota 
nel mercato dell’accesso da rete fi ssa è scesa in misura 
rilevante rispetto al 2005, ultimo anno considerato dalla 
predetta analisi di mercato; 

 Considerato, altresì, che anche l’offerta di servizi di 
accesso in tecnica VoIP supportati dall’offerta bitstream 
contribuisce ad accrescere le opportunità di offerta di ser-
vizi di accesso agli utenti fi nali; 

 Considerato, in conclusione, che sul mercato in questio-
ne si osserva una maggiore concorrenza e che — grazie 
alla disponibilità di molteplici strumenti — gli operatori 
alternativi sempre più sono in grado di proporre offerte 
competitive, anche in termini di prezzo; 

 Ritenuto che l’intervento oggetto della presente delibe-
ra interviene in una fase intermedia tra due cicli di analisi 
di mercato; 
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 Considerato, in ogni caso, l’opportunità che la Com-
missione europea sia comunque informata circa la misura 
oggetto del presente provvedimento, che riguarda una va-
riazione delle modalità di controllo dei prezzi soggetti a 
regolamentazione; 

 Vista la notifi ca, in data 2 dicembre 2008, dello sche-
ma di provvedimento, ai sensi dell’art. 7 della Direttiva 
2002/21/CE, attuata attraverso il modulo di notifi ca sem-
plifi cato di cui alla raccomandazione 2008/850/CE del 
15 ottobre 2008, in quanto, come previsto dalla predetta 
norma, il progetto dì misura riguarda modifi che su detta-
gli tecnici di un «rimedio» preesistente e non ne altera la 
natura o lo scopo; 

 Vista la risposta della commissione del 9 dicembre 
2008, nella quale si fa presente di aver esaminato la noti-
fi ca e di non avere commenti; pertanto, ai sensi del com-
ma 5 dell’art. 7 della Direttiva quadro, si fa presente che 
l’autorità può adottare la misura regolamentare di cui si 
tratta, con l’avvertenza che, ove lo faccia, deve comunque 
comunicarlo alla commissione stessa; 

 Considerato, inoltre, che la misura in oggetto non risul-
ta idonea a produrre un impatto apprezzabile sul mercato, 
in considerazione dell’assenza di un’incidenza diretta a 
livello concorrenziale, della ridotta entità dell’impatto in-
dividuale prodotto dalla misura sulla spesa del consuma-
tore medio, e soprattutto della circostanza che il recupero 
dell’infl azione, avendo l’effetto di preservare (almeno in 
parte) il valore reale del canone, appare un atto sostan-
zialmente non innovativo, fi siologico e tendenzialmente 
neutro; 

 Considerato che l’art. 19 della delibera n. 33/06/CONS 
prevedeva l’imposizione di un vincolo di IPC-IPC alla 
valorizzazione del paniere dei consumi di contributi e ca-
noni dei servizi di accesso destinati ai clienti residenziali 
per gli anni 2006 e 2007, mentre per l’analoga valorizza-
zione riferita ai clienti non residenziali il vincolo era pari 
a IPC-0, ossia consentiva il recupero dell’infl azione da 
parte dell’incumbent; 

 Considerato che Telecom Italia S.p.A. non ha proposto 
nel 2008 variazioni di prezzo dei servizi di accesso e che 
pertanto il valore del canone residenziale non ha registra-
to aumenti dall’anno 2002 e che dal 2003 ad oggi il livel-
lo cumulato di infl azione è risultato pari a 14,6%; 

 Considerato che l’incremento proposto costituisce un 
parziale recupero dell’infl azione rilevata dall’ultimo in-
cremento del canone residenziale avvenuto nel 2002 ad 
oggi; 

 Ritenuto che la proposta di Telecom Italia S.p.A., va-
lutata alla luce dei principi generali espressi nell’art. 67, 
comma 2, del codice, confi gurando una misura di ade-
guamento alla dinamica infl azionistica rilevata, non co-
stituisca l’applicazione di prezzi eccessivi, non privilegi 
ingiustamente determinati utenti fi nali e non accorpi in 
modo indebito i servizi offerti; 

 Considerato, peraltro, che la proposta di Telecom Ita-
lia S.p.A. prevede il mantenimento dell’attuale prezzo 
del canone mensile residenziale per i clienti che posso-
no accedere ai benefi ci di cui all’art. 81 del decreto-leg-

ge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con legge 8 agosto 
2008, n. 133, e che, a tale riguardo, fermo restando che 
rimane nella disponibilità della società proporre adeguati 
schemi di prezzo in relazione a quanto previsto dal suc-
citato decreto-legge e che la proposizione di tali schemi 
di prezzo non deve introdurre maggiori oneri a carico del 
Servizio universale, deve favorevolmente rilevarsi la fi -
nalità sociale sottesa da tale proposta; 

 Ritenuto che l’introduzione di un prezzo differenziato 
e minore di quello generalizzato per la predetta categoria 
di clienti, individuata dalla legge, non sia suscettibile di 
creare, allo stato, discriminazioni tra gli utenti e distor-
sioni nel mercato, tenuto conto, da un lato, della necessità 
di garantire, ai sensi di legge, l’accesso e l’uso di servizi 
telefonici accessibili al pubblico per le categorie di clienti 
a basso reddito e, dall’altro, che la piena concorrenza tra 
operatori si esplica, in via prioritaria, nei confronti dei 
clienti con elevati livelli di spesa; 

 Considerato che il predetto benefi cio costituisce mi-
sura aggiuntiva rispetto alle tutele delle c.d. fasce socia-
li previste dalla delibera n. 3l4/00/CONS e successive 
modifi cazioni; 

 Ritenuto, in ogni caso, che le risorse derivanti dall’in-
cremento del canone residenziale debbano contribuire ad 
un ulteriore miglioramento della qualità del servizio for-
nito ai clienti e che, pertanto, Telecom Italia dovrà indi-
care le modalità — aggiuntive a quelle attualmente previ-
ste dalla vigente regolamentazione — con cui perseguire 
questa fi nalità; 

 Sentite le Associazioni dei consumatori in data 24 no-
vembre 2008; 

 Sentiti, altresì, gli operatori BT Italia S.p.A, Fastweb 
S.p.A, Tiscali S.p.A, Vodafone S.p.A e Wind S.p.A, non-
ché l’Associazione Italiana Internet Providers (AIIP), in 
data 9 dicembre 2008; 

 Considerate le posizioni espresse dai suddetti soggetti, 
in particolare per quanto riguarda:   i)   l’esigenza di garanti-
re effettivamente un miglioramento degli obiettivi conse-
guiti per gli indicatori della qualità del servizio offerto da 
Telecom Italia S.p.A., avvertita in particolare dalle Asso-
ciazioni dei consumatori;   ii)   la necessità che l’incremento 
proposto non si rifl etta nella conseguente variazione delle 
offerte wholesale, le cui componenti economiche sono 
attualmente calcolate in rapporto al canone residenziale 
(bitstream naked e      WLR)  ;      iii)   l’opportunità di chiarire se 
la manovra proposta sia destinata ad interessare anche le 
offerte bundled che non prevedono attualmente pagamen-
to esplicito del canone di accesso;   iv)   l’esigenza, pertanto, 
di verifi care che la variazione proposta non riduca la pos-
sibilità per gli operatori alternativi di replicare le offerte 
di Telecom Italia stessa; 

 Sentita, infi ne la società Telecom Italia S.p.A, in data 
9 dicembre 2008; 

 Considerato che Telecom Italia S.p.A, ha manifestato 
il proprio impegno circa il miglioramento delle proprie 
performance di servizio, anche eventualmente in misura 
ulteriore rispetto agli obiettivi inizialmente proposti nel-
l’ambito del relativo procedimento per l’anno 2009; 
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 Considerato che Telecom Italia S.p.A. rimane tenuta al 
rispetto degli obblighi in tema di replicabilità delle offerte 
al dettaglio e che l’autorità esercita le proprie attività di 
vigilanza al riguardo, anche con riferimento alle offerte di 
servizi in bundling, in relazione alle eventuali variazioni 
dei prezzi wholesale conseguenti all’incremento del ca-
none al dettaglio, di cui al presente provvedimento; 

 Udita la relazione del commissario Stefano Mannoni, 
relatore ai sensi dell’art. 29 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’autorità; 

 Delibera:   

  Art. 1.
      Variazione dei prezzi del canone per clienti residenziali    

     1. È approvata la variazione in aumento dei canoni 
mensili applicati da Telecom Italia S.p.A. ai clienti resi-
denziali per il servizio di accesso alla rete telefonica pub-
blica da postazione fi ssa, a partire dal 1° febbraio 2009, 
per gli accessi di cui alle categorie B e C, nonché per i 
collegamenti unidirezionali entranti, da euro 12,14 a euro 
13,40, ferma restando la riduzione del 50% del canone 
per le categorie agevolate. 

 2. L’aumento di cui al comma 1 non si applica nel caso 
di linee intestate a clienti residenziali che hanno titolo alla 
concessione di una carta acquisti (c.d. «Social Card»  )  , ai 
sensi dell’art. 81 della legge 8 agosto 2008, n. 133. 

 3. Rimangono invariati tutti gli altri prezzi praticati da 
Telecom Italia S.p.A. per i servizi compresi nei mercati 
al dettaglio dell’accesso alla rete telefonica pubblica in 
postazione fi ssa per clienti residenziali e per clienti non 
residenziali.   

  Art. 2.
      Qualità dei servizi di accesso alla rete telefonica in 

postazione fi ssa    

     1. Entro il 31 dicembre 2008, Telecom Italia S.pA. pre-
senta all’autorità una proposta degli obiettivi di qualità 
del servizio universale per il 2009, che consegua un mi-
glioramento degli obiettivi previsti per il 2008 e sia inol-
tre migliorativa degli obiettivi già proposti dalla medesi-
ma società nell’ambito del procedimento già avviato per 
l’attuazione dell’art. 61, comma 4, del decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, relativo alla fi ssazione degli 
obiettivi di qualità per le imprese assoggettate ad obblighi 
di servizio universale per l’anno 2009, in particolare per 
quanto riguarda gli indicatori: tasso di malfunzionamento 
per linea d’accesso, tempo di riparazione dei malfunzio-
namenti, tempi di risposta alle chiamate ai servizi di as-
sistenza clienti. 

 Roma, 11 dicembre 2008 

 Il presidente: CALABRÒ 
 Il commissario relatore: MANNONI   

  09A00013

    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI 
CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

  DELIBERAZIONE  23 dicembre 2008 .

      Approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 
fi nanziario 2009.    

     IL CONSIGLIO 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed 
in particolare l’art. 6, ai sensi del quale l’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici assume la nuova denomina-
zione di «Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture»; 

 Vista la legge di contabilità generale dello Stato e suc-
cessive modifi che ed integrazioni ed il regolamento ap-
provato con il R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento per l’amministrazione e la con-
tabilità dell’Autorità, adottato con propria delibera il 
29 maggio 2007; 

 Visto l’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 (richiamato dagli articoli 6 e 8 del decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163), il quale dispone che l’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici, ai fi ni della coper-
tura dei costi relativi al proprio funzionamento, determina 
annualmente l’ammontare delle contribuzioni dovute dai 
soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, 
nonché le relative modalità di riscossione; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, in particola-
re, l’art. 1, comma 65, che pone le spese di funzionamen-
to dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici a 
carico del mercato di competenza, per la parte non coper-
ta dal fi nanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

 Visto il disegno di legge fi nanziaria per il 2009 che 
stabilisce lo stanziamento per le spese di funzionamento 
dell’Autorità per l’anno 2009 in € 2.607.000,00, iscritto 
nel capitolo 1702 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’art. 8, comma 12, dello stesso decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, che prevede che all’attuazione 
dei nuovi compiti l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture fa fronte senza nuovi 
e maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, ai sen-
si dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

 Vista la proposta della Direzione generale contabilità 
e fi nanza; 

 Sentito il parere della Commissione di controllo di re-
golarità amministrativa e contabile; 
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 Delibera:   

  Art. 1.
     È approvato il bilancio di previsione dell’esercizio fi nanziario 2009 nel testo allegato alla presente delibera della 

quale costituisce parte integrante. 
 Roma, 23 dicembre 2008 

 Il presidente: GIAMPAOLINO   
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  09A00016  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  CIRCOLARE  29 dicembre 2008 , n.  117852 .

      Articolo 2 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 - Mu-
tui prima casa.    

      Ag1i istituti autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria  

  Premessa.  
 L’art. 2, commi da 1 a 3 del decreto-legge 29 novembre 

2008, n. 185 prevede che per i mutui a tasso non fi sso ero-
gati entro il 31 ottobre 2008 a persone fi siche per l’acquisto, 
la costruzione e la ristrutturazione dell’abitazione principale 
ad eccezione di quelle di categoria A1, A8 e A9, le rate da 
corrispondere nel 2009 siano calcolate con riferimento al 
maggiore tra un tasso di interesse pari al 4%, senza spread, 
spese varie o altro tipo di maggiorazione e il tasso contrat-
tuale alla data di sottoscrizione del contratto e, comunque, 
per un ammontare non superiore a quanto previsto dalle 
condizioni contrattuali in essere. 

 Il provvedimento si applica anche ai mutui che sono stati 
oggetto di operazioni di rinegoziazione di cui all’art. 3 del 
decreto-legge 28 maggio 2008, n. 93 convertito dalla legge 
24 luglio 2008, n. 126. 

 La differenza tra gli importi a carico del mutuatario ai sen-
si dell’art. 2 comma 1 del decreto-legge n. 185/2008 e le rate 
da corrispondere ai sensi del contratto di mutuo sottoscritto, 
è posta a carico dello Stato. È previsto inoltre che, con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, siano de-
fi nite le modalità tecniche per il pagamento della differenza. 

 Nelle more della procedura di conversione del decreto-
legge n. 185, si ritiene opportuno fornire alcuni chiarimenti 
interpretativi per la concreta applicazione delle disposizioni 
sopra richiamate. 

  Modalità per la corresponsione del contributo   . 
 Il contributo dello Stato a favore dei mutuatari per la ri-

duzione dell’importo delle rate di mutuo a tasso non fi sso 
nel corso del 2009 — ai sensi dell’art. 2, commi da 1 a 3 del 
decreto-legge n. 185/2008 — viene corrisposto dalle ban-
che mutuanti, senza alcun costo per il cliente, alla data di 
scadenza di ciascuna rata. 

 Le rate interessate sono tutte quelle da corrispondere nel 
corso del 2009. 

 Il criterio di calcolo individuato dalla legge si applica al-
l’intero importo della rata e non solo al rateo riferibile al 
2009. 

 La banca mutuante, a causa di diffi coltà di carattere orga-
nizzativo, potrebbe non essere in condizioni di corrisponde-
re il contributo già per le prime rate in scadenza nel 2009. Si 
ravvisa l’obbligo di adoperarsi per contenere al massimo 
eventuali ritardi, che comunque non dovrebbero ragione-
volmente estendersi oltre il mese di febbraio 2009. 

 Il mutuatario deve naturalmente essere tenuto indenne 
da ogni effetto di tali ritardi. In particolare, ogni contributo 
deve essere accreditato con valuta del giorno di scadenza 
della rata cui è relativo. 

 In caso di mutui che sono stati oggetto di operazioni di 
cartolarizzazione o di emissione di obbligazioni bancarie 
garantite, ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, il con-
tributo viene corrisposto dalla banca cedente (originator) 
ovvero dal soggetto incaricato della riscossione dei crediti 
ceduti e dei servizi di cassa e di pagamento (servicer). 

 Roma, 29 dicembre 2008 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   
  09A00012  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 12 dicembre 2008 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla sig.ra Ingrid Sergas, Console Generale della Repubbli-
ca di Slovenia in Trieste.   

  08A10179

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Provvedimenti concernenti la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale    

     Con il decreto n. 44350 del 31 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della S.p.A. DE.FI.M., con sede in: Civate (Lecco), unità di: Al-
zate Brianza (Como) e Civate (Lecco), il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1° luglio 2008 
al 30 luglio 2008, nonché approvato il relativo programma dal 1° luglio 
2008 al 30 luglio 2008. 

 Con il decreto n. 44351 del 31 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della CGM Artotecnica Grafi ca Milanese S.r.l., con sede in: Mi-
lano, unità di: Baranzate (Milano), il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per fallimento per il periodo dal 29 luglio 2008 al 
28 luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44352 del 31 ottobre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della Coop fra i Portaba.e delle Staz. delle ferr. di Napoli - Società 
cooperativa a responsabilità limitata, con sede in: Napoli, unità di: Na-
poli, il trattamento straordinario di integrazione salariale per contratto di 
solidarietà per il periodo dal 2 febbraio 2007 al 1° febbraio 2008. 

 Con il decreto n. 44353 del 31 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della MIVAR Società in accomandita per azioni, con sede in: 
Milano, unità di: Abbiategrasso (Milano), il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per ristrutturazione aziendale per il periodo 
dall’11 settembre 2007 al 6 aprile 2008. 

 Con il decreto n. 44354 del 31 ottobre 2008 il già concesso trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale (de-
creto n. 43808 del 29 luglio 2008) per il periodo dal 16 maggio 2008 al 
15 maggio 2009, in favore della Campiv Industria Confezioni S.r.l., con 
sede in: Locorotondo (Bari), unità di: Locorotondo (Bari) è esteso ad un 
ulteriore lavoratore. 

 Con il decreto n. 44355 del 31 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della Decoritalia International S.r.l., con sede in: Cadenzano (Fi-
renze), unità di: Cadenzano (Firenze), il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 2 luglio 
2008 al 1° luglio 2009. 

 Con il decreto n. 44356 del 31 ottobre 2008 è stato concesso, in 
favore della SEPAD S.p.A., con sede in: Milano, unità di: Padova, il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione 
aziendale per il periodo dal 1° luglio 2008 al 31 dicembre 2008. 

 Con il decreto n. 44366 del 3 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della Avicola Marchigiana, Societa cooperativa, con sede in: 
Castelplanio (Ancona), unità di: Castelplanio (Ancona) il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo 
dal 15 settembre 2008 al 14 settembre 2009, nonché approvato il relati-
vo programma dal 15 settembre 2008 al 14 settembre 2009. 

 Con il decreto n. 44367 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Botto Giuseppe & Figli S.p.A., con sede in: Valle Mosso 
(Biella), unità di: Valle Mosso (Biella) il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 13 ottobre 
2008 al 12 ottobre 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
13 ottobre 2008 al 12 ottobre 2009. 

 Con il decreto n. 44368 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Laria S.p.A., con sede in: Santena (Torino), unità di: Ca-

stello di Annone (Asti) e Santena (Torino) il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1° settembre 
2008 al 31 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
1° settembre 2008 al 31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44369 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Rubinetteria Cisal S.p.A., con sede in: Pella (Novara), unità 
di: Pella (Novara) il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 15 settembre 2008 al 14 settembre 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 15 settembre 2008 al 
14 settembre 2009. 

 Con il decreto n. 44370 del 3 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della La Fucinatura G. Carbone S.r.l., con sede in: Cercola 
(Napoli), unità di: Cercola (Napoli) il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1° settembre 
2008 al 31 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
1° settembre 2008 al 31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44371 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Bartolini Sestilio S.p.A., con sede in: Prato, unità di: Prato, 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 1° luglio 2008 al 27 aprile 2009, nonché approvato il 
relativo programma dal 1° luglio 2008 al 27 aprile 2009. 

 Con il decreto n. 44372 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della SOL S.p.A., con sede in: Pieve di Bono (Trento), unità di: 
Brescia, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009, nonché ap-
provato il relativo programma dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44373 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Silia S.p.A., con sede in: Pignataro Maggiore (Caserta), 
unità di: Pignataro Maggiore (Caserta), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per amm.ne straord. senza per il periodo dal 27 lu-
glio 2008 al 26 gennaio 2009, nonché approvato il relativo programma 
dal 27 luglio 2008 al 26 gennaio 2009. 

 Con il decreto n. 44374 del 3 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della Filatura a Pettine di Vaiano S.p.A., con sede in: Pra-
to, unità di: Prato, il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 22 settembre 2008 al 21 settembre 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 22 settembre 2008 al 
21 settembre 2009. 

 Con il decreto n. 44375 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della San Valentino Manifatture Ceramiche S.p.A., con sede in: 
Castellarano (Reggio Emilia), unità di: Castellarano (Reggio Emilia), 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 1° luglio 2008 al 30 giugno 2009, nonché approvato il 
relativo programma dal 1° luglio 2008 al 30 giugno 2009. 

 Con il decreto n. 44376 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della SSC Società Sviluppo Commerciale S.r.l., con sede in: Mi-
lano, unità di: Novara, il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale per crisi aziendale per il periodo dal 1° settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 1° settembre 2008 al 
31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44377 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Silvera S.r.l., con sede in: Cavallirio (Novara), unità di: 
Cavallirio (Novara), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dall’8 settembre 2008 al 7 settembre 
2009, nonché approvato il relativo programma dall’8 settembre 2008 al 
7 settembre 2009. 

 Con il decreto n. 44378 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Suomy S.p.A., con sede in: Inverigo (Como), unità di: Co-
niolo (Alessandria), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale, per il periodo dal 3 settembre 2008 al 2 settembre 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 3 settembre 2008 al 
2 settembre 2009. 

 Con il decreto n. 44379 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Nuova Omege S.p.A., con sede in: Torino, unità di: Mon-
tesilvano (Pescara), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 18 agosto 2008 al 17 agosto 2009, 
nonché approvato il relativo programma dal 18 agosto 2008 al 17 ago-
sto 2009. 

 Con il decreto n. 44380 del 3 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della Serramenti Rosin S.r.l., con sede in: Jesolo (Venezia), 
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unità di: Jesolo (Venezia), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per ristrutturazione aziendale per il periodo dal 19 maggio 
2008 al 18 novembre 2008, nonché approvato il relativo programma dal 
19 maggio 2008 al 18 maggio 2009. 

 Con il decreto n. 44381 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Fillattice S.p.A., con sede in: Milano, unità di: Capriate San 
Gervasio (Bergamo) e Gironico (Como), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 4 agosto 2008 
al 3 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 4 agosto 
2008 al 3 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44382 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Lorenzini S.p.A.. con sede in: Milano, unità di: Nembro 
(Bergamo), il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dall’11 agosto 2008 al 10 agosto 2009, non-
ché approvato il relativo programma dall’11 agosto 2008 al 10 agosto 
2009. 

 Con il decreto n. 44383 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Retentia S.r.l., con sede in: Roma, unità di: Roma, il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009, nonché approvato il relativo 
programma dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44384 del 3 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della Informa S.r.l., con sede in: Roma, unità di: Roma, il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione 
aziendale per il periodo dall’8 settembre 2008 al 7 marzo 2009, nonché 
approvato il relativo programma dall’8 settembre 2008 al 7 settembre 
2010. 

 Con il decreto n. 44385 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Editoriale Nord Società Cooperativa – Società, con sede 
in: Varese, unità di: Milano, il trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per crisi aziendale, per il periodo dal 17 settembre 2008 al 
16 marzo 2009. 

 Con il decreto n. 44386 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Athesia Druck S.r.l., con sede in: Bolzano – Bozen, unità di: 
Bolzano - Bozen, Bressanone - Brixen (Bolzano), il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale per il 
periodo dal 1° giugno 2008 al 30 novembre 2008. 

 Con il decreto n. 44387 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Editoriale Bresciana S.p.A., con sede in: Brescia, unità di: 
Brescia, il trattamento straordinario di integrazione salariale per riorga-
nizzazione aziendale, per il periodo dal 1° gennaio 2008 al 30 giugno 
2008. 

 Con il decreto n. 44388 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Eurocoop – Società cooperativa a responsabilità, con sede 
in: Napoli, unità di: Gela (Caltanissetta), il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 
1° giugno 2008 al 31 maggio 2009. 

 Con il decreto n. 44389 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Smeco Lazio S.r.l., con sede in: Roma, unità di: Roma, il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per contratto di soli-
darietà per il periodo dal 1° febbraio 2008 al 31 dicembre 2008. 

 Con il decreto n. 44390 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della DP Distribuzione Periodici S.r.l., con sede in: Roma, unità 
di: Roma, il trattamento straordinario di integrazione salariale per con-
tratto di solidarietà per il periodo dal 1° settembre 2008 al 31 agosto 
2009. 

 Con il decreto n. 44391 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Data Service S.p.A., con sede in: Mantova, unità di: Ca-
samassima (Bari), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 9 novembre 2007 al 
31 dicembre 2007. 

 Con il decreto n. 44392 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Foxfrigo S.r.l., con sede in: Belpasso (Catania), unità di: 
Belpasso (Catania), il trattamento straordinario di integrazione salaria-
le per contratto di solidarietà per il periodo dal 1° settembre 2008 al 
31 agosto 2009. 

 Con il decreto n. 44393 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Coop Liguria Società cooperativa di consumo - Società coo-
perativa, con sede in: Savona, unità di: La Spezia e Sarzana (La Spezia), 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione 
aziendale per il periodo dal 1° agosto 2008 al 31 gennaio 2009. 

 Con il decreto n. 44394 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Falc S.p.A., con sede in: Civitanova Marche (Macerata), 
unità di: Civitanova Marche (Macerata), il trattamento straordinario di 

integrazione salariale per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 
3 luglio 2008 al 2 gennaio 2009. 

 Con il decreto n. 44395 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della RCR (già Calp Industriale) S.p.A., con sede in: Colle di 
Val d’Elsa (Siena), unità di: Colle di Val d’Elsa (Siena), il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale per 
il periodo dal 1° luglio 2008 al 30 giugno 2009. 

 Con il decreto n. 44396 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Rossi Etichette Autoadesive S.r.l., con sede in: Milano, uni-
tà di: Milano, il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
concordato preventivo per il periodo dal 3 settembre 2008 al 2 settem-
bre 2009. 

 Con il decreto n. 44397 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Stern S.r.l., con sede in: Mazzano (Brescia), unità di: Maz-
zano (Brescia), il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
fallimento per il periodo dal 29 maggio 2008 al 28 maggio 2009. 

 Il presente provvedimento annulla il decreto direttoriale n. 43027 
del 17 marzo 2008, limitatamente al periodo dal 29 maggio 2008 al 
18 novembre 2908. 

 Con il decreto n. 44398 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della A.TE.R. S.r.l., con sede in: Legnano (Milano), unità di: Le-
gnano (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
concordato preventivo per il periodo dal 22 maggio 2008 al 21 maggio 
2009. 

 Il presente decreto annulla il decreto direttoriale n. 43006 del 
17 marzo 2008 limitatamente al periodo dal 22 maggio 2008 al 2 set-
tembre 2008. 

 Con il decreto n. 44399 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Cooperativa di Lavoro Team Service S.r.l., con sede in: 
Roma, unità di: Cosenza, il trattamento straordinari di integrazione sa-
lariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 1° giugno 2007 al 
31 maggio 2008. 

 Con il decreto n. 44400 del 3 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Tevi S.p.a., con sede in: Ponte dell’Olio (Piacenza), unità 
di: Ponte dell’Olio (Piaceva), il trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per fallimento per il periodo dal 3 luglio 2008 al 2 luglio 
2009. 

 Il presente decreto annulla il decreto direttoriale n. 43278 del 
9 aprile 2008 limitatamente al periodo dal 3 luglio 2008 al 4 novembre 
2008.   

  09A00007

        Provvedimento concernente l’accertamento della sussisten-
za dello stato di grave crisi dell’occupazione e la corre-
sponsione del trattamento speciale di disoccupazione, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge n. 223/1991.    

     Con decreto n. 44405 del 3 novembre 2008 è accertata la sussisten-
za dello stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 27 mesi, 
a decorrere dal 29 febbraio 2008, in conseguenza del previsto comple-
tamento degli impianti industriali e delle opere pubbliche di grandi di-
mensioni di seguito elencate. realizzati nell’area: 

 area del comune di Arcavacata di Rende (Cosenza); 

 imprese impegnate nei lavori di realizzazione del lotto 5°; 

 fase di completamento - Concessione per la costruzione della 
nuova sede dell’Università degli studi della Calabria. 

 In conseguenza dell’accertamento di cui al precedente punto, con il 
medesimo decreto è stata autorizzata la corresponsione dal 29 febbraio 
2008 al 31 maggio 2010, del trattamento speciale di disoccupazione, 
nella misura prevista dall’art. 7, legge 23 luglio 1991, n. 223, in favore 
dei lavoratori edili licenziati dalle imprese edili ed affi ni impegnate nel-
l’area e nelle attività sopra indicate.   

  09A00008
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        Comunicato relativo al provvedimento n. 212 dell’11 settembre 
2008 concernente la specialità medicinale per uso veterinario 
«Sadimet».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 236 del-
l’8 ottobre 2008, a pag. 27: 

  Laddove è scritto:  
  Equini (carne);  
  10 giorni (e.v.);  
  14 giorni (i.m., s.c.);  
  35 giorni (os).  

 leggasi: 
  Equini (carne);  
  9 giorni (e.v.);  
  14 giorni (i.m., s.c.);  
  35 giorni (os).    

  08A10172

        Comunicato relativo al decreto n. 63 del 30 settembre 2008
concernente il medicinale per uso veterinario «Bio Ava»    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 255 del 
30 ottobre 2008 a pag. 22. 

  laddove è scritto:  
  fl acone da 250 ml (500 dosi) - A.I.C. n. 101172031;  
  fl acone da 500 ml (1000 dosi) - A.I.C. n. 101172017.  

 leggasi: 
  fl acone da 250 ml (500 dosi) - A.I.C. n. 101172017;  
  fl acone da 500 ml (    1    000 dosi) - A.I.C. n. 101172031.    

  08A10173

        Comunicato relativo al provvedimento n. 239 del 23 ottobre 
2008 concernente la specialità medicinale per uso veterina-
rio «Etrex».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale n. 277 del 
26 novembre 2008 a pagina 32. 

 laddove è scritto: codice fi scale n. 00278930490 
 leggasi: codice fi scale n. 03707670968.   

  08A10170

        Comunicato relativo al provvedimento n. 240 del 23 ottobre 
2008 concernente la specialità medicinale per uso veterina-
rio «Altadol».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale n. 276 del 
25 novembre 2008 a pagina 38. 

 laddove è scritto: codice fi scale n. 00278930490 
 leggasi: codice fi scale n. 03707670968.   

  08A10171

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio della specialità medicinale per uso veterinario «Felima-
zole».    

      Estratto decreto n. 96 del 28 novembre 2008  
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio della 

specialità medicinale per uso veterinario sottoelencata, fi no ad ora registrata 
a nome della ditta Arnolds Veterinary Products Limited, con sede in Cartmel 
Drive, Harlescott, Shrewsbury SY1 3 TB (Regno Unito) FELIMAZOLE: 
100 compresse rivestite da 5 mg - A.I.C. numero 103685018, è ora trasferita 
alla ditta Dechra Limited, sita in Dechra House, Jamage Industrial Estate, 
Talke Pits, Stoke-on-Trent, Staffordshire, ST7 1XW - Regno Unito 

 Produzione: La produzione continua ad essere effettuata come in 
precedenza autorizzato presso l’offi cina Dales Pharmaceuticals Snaygill 
Industrial Estate, Keighley Road, Skipton - North Yorkshire, BD23 2RW 
(Regno Unito). 

 (Resta confermata la ditta Esteve SpA - Via Ippolito Rosellini 12 - Mi-
lano, quale distributore in Italia). 

 I lotti già prodotti a nome del vecchio titolare possono rimanere in 
commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  08A10174

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Fatromectin 
10 mg/ml».    

      Estratto provvedimento n. 275 del 21 novembre 2008  
 Procedura mutuo riconoscimento N. IE/V/0145/001/II/013 
 Specialità medicinale per uso veterinario FATROMECTN 10 mg/ml, 

nelle confezioni: 
  fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 103639011;  
  fl acone da 500 ml - A.I.C.n. 103639023;  
  fl acone da 200 ml - A.I.C. n. 103639035.  

 Titolare A.I.C.: ECO ANIMAL HEALTH Ltd con sede in 78 Coombe 
Road, New Malden, Surrey, KT3 4QS, United Kingdom. 

 Oggetto: variazione tipo II: aggiunta di un sito di produzione, control-
lo e rilascio lotti. 

 Variazione consequenziale: aggiunta di una nuova dimensione del lot-
to di produzione. 

 È autorizzata la variazione tipo II della specialità medicinale per uso 
veterinario indicata in oggetto concernente l’aggiunta di un sito produttivo 
responsabile della produzione e del rilascio lotti, in aggiunta a quelli attual-
mente autorizzati, precisamente: PRODULAB PHARMA BV, Forellenweg 
16, NL -4941, Sj Raamsdanksveer, Netherlands. 

 Si autorizza, altresì, la sola dimensione del lotto del prodotto fi nito pari 
a 500 litri, relativamente al solo sito Produlab Pharma BV. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza posta in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  08A10175

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Acido Acetilsalicilico 
80% Dox-Al».    

      Provvedimento n. 292 del 28 novembre 2008  
 Medicinale per uso veterinario ACIDO ACETILSALICILICO 80% 

DOX-AL, polvere idrosolubile. 
 Confezioni: 

 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103560013. 
 Titolare A.I.C.: Dox-Al  Italia S.p.a., con sede legale in Largo Done-

gani 2 - Milano - codice fi scale n. 02117690152. 
 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IB n. 29/b - Modifi ca 

composizione quali-quantitativa materiale imballaggio primario. 
 Si autorizza, per la confezione suddetta, la sostituzione del confezio-

namento primario che è ora come di seguito indicato “sacco accoppiato 
Petpack”. 

 La validità del prodotto fi nito in confezionamento integro rimane 
come già autorizzato pari a 24 mesi, così come la validità dopo diluizione/
ricostituzione in acqua pari a 12 ore, mentre la validità dopo prima apertura 
del condizionamento primario è ora pari a 30 giorni. 

 I lotti già prodotti con il sacco precedentemente autorizzato possono 
rimanere in commercio fi no alla scadenza indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  08A10176
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della
indicazione geografi ca protetta «Bresaola della Valtellina»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (CE)    n. 5    
10/2006 del Consiglio del 20 marzo 2006, l’istanza intesa ad ottenere 
la modifi ca del disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta «Bresaola della Valtellina», registrata con regolamento (CE) 
n. 1107 del 12 giugno 1996. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio per 
la tutela del nome Bresaola della Valtellina con sede in via Trieste, 66 - 
23100 Sondrio, e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato 
a presentare l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 526/99; 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co; 

 Considerato altresì, che l’art.9 del regolamento (CE)   n. 5  10  /2006 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate; 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Lombardia circa la richiesta di modifi ca, ritie-
ne di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione 
della I.G.P. «Bresaola della Valtellina», così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche 
di sviluppo economico e rurale - Direzione Generale per lo sviluppo 
agroalimentare la qualità e la tutela del consumatore - SACO7, Via XX 
Settembre n.20, 00187 Roma - entro trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente 
proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna 
valutazione da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione 
della suddetta proposta di modifi ca alla Commissione europea.  

 Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della indicazio-
ne geografi ca protetta «Bresaola della Valtellina».   

  Art. 1.

       Denominazione     

      L’indicazione geografi ca protetta «Bresaola della Valtellina» è ri-
servata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requi-
siti stabiliti nel presente disciplinare di produzione.    

  Art. 2.

       Zona di produzione     

      La «Bresaola della Valtellina» viene elaborata nella tradizionale 
zona di produzione che comprende l’intero territorio della provincia di 
Sondrio.    

  Art. 3.

       Materie prime     

      La «Bresaola della Valtellina» è prodotta esclusivamente con carne 
ricavata dalle cosce di bovino dell’età compresa fra i 18 mesi e i quattro 
anni.  

  Le masse muscolari della coscia di bovino, private di ossa, dalle 
quali si ricava la bresaola, sono le seguenti:  

    a)   fesa, che corrisponde alla porzione posteromediale della mu-
scolatura della coscia e comprende il muscolo retto interno, il muscolo 
adduttore, e il muscolo semimembranoso;  

    b)   punta d’anca, che, corrisponde alla parte della fesa privata del 
muscolo adduttore;  

    c)   sottofesa, che corrisponde alla porzione posterolaterale della 
muscolatura della coscia e precisamente il muscolo lungo vasto;  

    d)   magatello, che corrisponde alla porzione posterolaterale della 
muscolatura della coscia e precisamente il muscolo semitendinoso;  

    e)   sottosso, che corrisponde alla fascia anteriore della coscia ed 
è composta dal muscolo retto anteriore e dal muscolo vasto interno ed 
intermedio.    

  Art. 4.

       Metodo di elaborazione     

      Le masse muscolari utilizzate per la produzione vengono oppor-
tunamente rifi late con asportazione del grasso esterno e delle parti ten-
dinose esterne curando di non inciderle, perché esse formano, integral-
mente e singolarmente, i pezzi da salare ed essiccare.  

  La salagione è effettuata con metodo detto «a secco». Alla carne 
bovina vengono aggiunti cloruro di sodio e aromi naturali. Possono es-
sere inoltre impiegati vino, zucchero e/o destrosio e/o fruttosio, nitrato 
di sodio e/o potassio, nitrito di sodio e/o potassio, nella dose max di 
195 p.p.m. quale limite della quantità introdotta o comunque assorbita, 
acido ascorbico e/o suo sale sodico. La soluzione salma si forma con il 
succo della carne.  

  La salagione ha una durata complessiva media da 10-15 giorni se-
condo il peso dei pezzi.  

  L’insaccamento viene effettuato mediante l’immissione di ogni 
singolo pezzo in budello naturale. E’ consentito anche l’eventuale im-
piego di budello artifi ciale.  

  L’asciugamento ha la durata media di una settimana e deve consen-
tire una rapida disidratazione nei primi giorni di trattamento.    

  Art. 5.

       Stagionatura     

      La stagionatura deve essere effettuata in condizioni climatiche 
ideali per consentire una lenta e graduale riduzione di umidità. Viene 
condotta in locali appositamente climatizzati dove sia assicurato un ot-
timale ricambio d’aria, ad una temperatura media tra i 12 ed 18°C. Il 
tempo di stagionatura, che comprende anche il tempo di asciugamento, 
varia da 4 a 8 settimane in funzione della pezzatura del prodotto e delle 
richieste di mercato. Per il prodotto commercializzato allo stato sftiso, 
non sottovuoto, il tempo di stagionatura può essere ridotto a 3 settimane. 
Sia per l’asciugamento che per la stagionatura non possono essere adot-
tate tecniche che prevedano una disidratazione accelerata. E’ consentita 
la ventilazione e l’esposizione all’umidità naturale tenuto conto dei fat-
tori climatici presenti nella zona di produzione.    

  Art. 6.

       Caratteristiche     

     La «Bresaola della Valtellina» all’atto della immissione al consu-
mo deve avere le seguenti caratteristiche organolettiche, chimiche e chi-
mico-fi siche e merceologiche: 

 Caratteristiche organolettiche: 
  consistenza: il prodotto deve avere consistenza soda, elastica; 

aspetto al taglio: compatto e assente da fenditure;  
  colore: rosso uniforme con bordo scuro appena accennato per la 

parte magra; colore bianco per la parte grassa;  
  profumo: delicato e leggermente aromatico;  
  gusto: gradevole, moderatamente saporito, mai acido.  
  Caratteristiche chimiche e chimico-fi siche:  
    a)   umidità t.q.:  
  a-1) bresaola di punta d’anca confezionata allo stato sfuso: umi-

dità max 63%;  
  a-2) bresaola di punta d’anca confezionata sottovuoto: umidità 

max 62%;  
  a-3) bresaola di magatello confezionata sottovuoto: umidità max 

60%;  
  a-4) bresaola preaffettata e confezionata sottovuoto o in atmo-

sfera protettiva: max 60%.  
  a-5) per tutte le altre tipologie di taglio e/o di confezionamento: 

max 65%.  
    b)   grasso: max 7%;  
    c)   ceneri: mm 4%;  
    d)   cloruro di sodio: max 5%;  
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    e)   proteine:  
  e-1) bresaola preaffettata e confezionata sottovuoto o in atmo-

sfera protettiva: mm 33%.  
  e-2) per tutte le altre tipologie di confezionamento: mm 30%.  

 Caratteristiche merceologiche: 
 La «Bresaola della Valtellina» si presenta di forma vagamente ci-

lindrica, anche se in alcuni casi per esigenze specifi che, i tagli possono 
essere pressati assumendo forma di mattonella. Il peso minimo della 
«Bresaola della Valtellina» è il seguente: 

    a)   bresaola di fesa: non inferiore a kg 3,500;  
    b)   bresaola di punta d’anca:  
  b- 1) destinata alla commercializzazione intera o in tranci: non 

inferiore a kg 2,5 00;  
  b-2) destinata al preconfezionamento per l’affettamento sotto-

vuoto o in atmosfera  
  protettiva: non inferiore a kg 2,00;  
    c)   bresaola di sottofesa: non inferiore a kg 1,800;  
    d)   bresaola di magatello: non inferiore a kg 1,000;  
    e)   bresaola di sottosso: non inferiore a kg 0,800.    

  Art. 7.

       Controlli     

      Fatte salve le competenze attribuite dalla legge al medico veterina-
rio uffi ciale (U.S.L.) dello stabilimento, il quale ai sensi dei capitolo IV 
«controllo della produzione» del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 537, accerta e, mediante un’ispezione adeguata, controlla che i pro-
dotti a base di carne rispondano ai criteri di produzione stabiliti dal pro-
duttore e, in particolare, che la composizione corrisponda realmente alle 
diciture dell’etichetta essendogli attribuita tale funzione specialmente 
nel caso in cui sia usata la denominazione commerciale di cui al capi-
tolo V, punto 4 del sopracitato decreto legislativo (la denominazione 
commerciale seguita dal riferimento alla norma o legislazione nazionale 
che l’autorizza), la vigilanza per l’applicazione delle disposizioni del 
presente disciplinare di produzione è svolta dal Ministero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali il quale può avvalersi ai fi ni della vigilan-
za sulla produziòne e sul commercio della «Bresaola della Valtellina» di 
un consorzio costituito dai produttori conformemente a quanto stabilito 
dall’art. 10 dei regolamento n. 2081 del 14 luglio 1992.    

  Art. 8.

       Designazione e presentazione     

      La Bresaola della Valtellina dovrà portare in etichetta le seguenti 
indicazioni:  

  «Bresaola della Valtellina», che è intraducibile e deve essere appo-
sta sull’etichetta in caratteri chiari, indelebili, nettamente distinguibili 
da ogni altra scritta ed essere immediatamente seguita in caratteri di 
stampa delle medesime dimensioni dalla sigla IGP’e dal simbolo EU, 
che devono essere prodotti nella lingua in cui il prodotto viene commer-
cializzato e nella forma ammessa dalla CE;  

  Nome o ragione sociale o marchio depositato e la sede legale del 
produttore e del venditore;  

  La sede dello stabilimento di produzione.  
  È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 

prevista.  
  È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-

mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
signifi cato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente.  

  La «Bresaola della Valtellina» può essere commercializzata intera, 
allo stato sfuso o sottovuoto, a pezzi, in tranci o affettata confezionata 
sottovuoto o in atmosfera modifi cata. Le operazioni di confezionamento 
affettamento e porzionamento devono avvenire, sotto la vigilanza della 
struttura di controllo indicata all’art. 7, esclusiva mente nella zona di 
produzione indicata all’art. 2.    

  08A10023

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Abilitazione della società ASACERT S.r.l. di Sesto San Gio-
vanni ai fi ni dell’attestazione di conformità dei prodotti 
da costruzione, limitatamente agli aspetti concernenti il 
requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e stabilità».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 5693 del 1° dicembre 2008, la società ASACERT S.r.l. con sede 
in Milano, via Mac Mahon 33, è stata abilitata, limitatamente agli aspet-
ti concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccanica e stabili-
tà», all’espletamento dell’attestazione della conformità, ai sensi della 
Direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da costruzione, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 e del Decreto 
Ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per i seguenti prodotti: 

 Organismo di Certifi cazione ed Ispezione: 
 Prodotti prefabbricati di calcestruzzo (EN 12843: 2004, EN 

13224: 2004, EN 13225: 2004, EN 13693: 2004, EN 1168: 2004, EN 
12794: 2005, EN 13747: 2005, EN 13978-1: 2005, EN 14844: 2006, 
EN 1520: 2004); 

 Materiali stradali (EN 13108-1:2006, EN 13108-2:2006, EN 
13108-3:2006, EN 13108-4:2006, EN 13108-5:2006, EN 13108-6:2006, 
EN 13108-7:2006, EN 13808:2005, EN 13924:2006, EN 14023:2005); 

 Aggregati (EN13055-1:2002, EN13139:2002, EN13383-1:2002, 
EN12620:2002, EN13043:2002, EN13242:2002, EN13450:2002, 
EN13055-2:2004). 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  08A10185

        Estensione di abilitazione della Società TÜV Italia S.r.l. di 
Sesto San Giovanni ai fi ni dell’attestazione di conformi-
tà dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti 
concernenti il requisito essenziale 1 «Resistenza meccani-
ca e stabilità».    

     Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, n. 5691 del 1° dicembre 2008, la società TÜV Italia S.r.l. con sede 
in Sesto San Giovanni (Milano) via Carducci 125 edif. 23, è stata abili-
tata, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 «Re-
sistenza meccanica e stabilità», all’espletamento dell’attestazione della 
conformità, ai sensi della Direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del 
21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003, per 
i seguenti prodotti: 

 Organismo di certifi cazione ed ispezione: Prodotti Strutturali Me-
tallici ed Accessori (EN 10219-1:2006, EN 10210-1:2004) 

 L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha validità 
di sette anni.   

  08A10186

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’attività di certifi cazione CE ai sensi della 
direttiva 89/106/CE, dell’Organismo «IMQ Spa» in Mi-
lano.    

     Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 apri-
le 1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 con-
cernente criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli 
Organismi di certificazione, ispezione e prove, con Decreto diri-
genziale del 2 dicembre 2008 l’Organismo «IMQ Spa» - Via Quin-
tiliano 43 - Milano è abilitato come Organismo di certificazione del 
controllo di produzione in fabbrica con connessa ispezione, sorve-
glianza, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di 
prodotto «Camini - Requisiti e metodi di prova per camini metallici 
e condotti di adduzione aria di qualsiasi materiale per apparecchi 
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di riscaldamento a tenuta stagna - parte 1: Terminali verticali aria/
fumi per apparecchi di tipo C6» sulla base della norma indicata nel 
provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «IMQ Spa» - Via Quintiliano 43 - Milano è abilitato 
come Organismo di certifi cazione delle prove iniziali del prodotto con 
connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione perma-
nenti per la famiglia di prodotto «Sistemi di rivelazione e di segnalazio-
ne d’incendio - Parte 2: Centrale di controllo e segnalazione; Parte 21: 
Apparecchiature di trasmissione allarme e segnalazione remota di gua-
sto e avvertimento» sulla base delle norme indicate nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «IMQ Spa» - Via Quintiliano 43 - Milano è abilitato 
come Organismo di certifi cazione delle prove del tipo iniziale per la fa-
miglia di prodotto «Assemblaggi di tubi metallici ondulati di sicurezza 
per il collegamento di apparecchi domestici che utilizzano combustibili 
gassosi» sulla base della norma indicata nel provvedimento.    

  08A10165

        Abilitazione all’attività di certifi cazione CE ai sensi della di-
rettiva 89/106/CE, dell’Organismo «TECNO PROVE», in 
Ostuni.    

     Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «TECNO PROVE» - Via dell’Industria s.n. - Ostu-
ni (BR) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove del 
tipo iniziale per la famiglia di prodotto «Canalette di drenaggio per aree 
soggette al passaggio di veicoli e pedoni - Classifi cazione, requisiti di 
progettazione e di prova, marcatura e valutazione di conformità» sulla 
base della norma indicata nel provvedimento. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «TECNO PROVE» - Via dell’Industria s.n. - Ostuni 
(BR) è abilitato come Organismo di certifi cazione del controllo di pro-
duzione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione 
ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Prodotti pre-
fabbricati di calcestruzzo: Elementi da fondazione ; Elementi da parete; 
Elementi da ponte» sulla base delle norme indicate nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Infrastrutture. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «TECNO PROVE» - Via dell’Industria s.n. - Ostuni 
(BR) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove inizia-
li del prodotto, del controllo di produzione in fabbrica con connessa 
ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per 
la famiglia di prodotto «Miscele bituminose - Specifi che del materiale 
- Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati molto sottili» sulla base 
della norma indicata nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Infrastrutture.   

  08A10166

        Abilitazione all’attività di certifi cazione CE ai sensi della di-
rettiva 89/106/CE, dell’Organismo «ELLETIPI Srl.», in 
Ferrara.    

     Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «ELLETIPI Srl» - Via Annibale Zucchini 69 - Fer-
rara è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove del tipo 
iniziale per la famiglia di prodotto «Adesivi per piastrelle - Defi nizioni 
e specifi che» sulla base della norma indicata nel provvedimento. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «ELLETIPI Srl» - Via Annibale Zucchini 69 - Ferrara 
è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove del tipo iniziale 
per la famiglia di prodotto «Canalette di drenaggio per aree soggette al 
passaggio di veicoli e pedoni - Classifi cazione, requisiti di progettazione 
e di prova, marcatura e valutazione di conformità» sulla base della nor-
ma indicata nel provvedimento. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «ELLETIPI Srl» - Via Annibale Zucchini 69 - Ferra-
ra è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove del tipo ini-
ziale per la famiglia di prodotto «Specifi ca per elementi complementari 
per muratura - Parte 2: Architravi» sulla base della norma indicata nel 
provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità dei Ministeri infrastrutture ed interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «ELLETIPI Srl» - Via Annibale Zucchini 69 - Ferra-
ra è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove iniziali del 
prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approva-
zione permanenti per la famiglia di prodotto «Massetti e materiali per 
massetti - Materiali per massetti - Proprietà e requisiti» sulla base della 
norma indicata nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «ELLETIPI Srl» - Via Annibale Zucchini 69 - Ferrara 
è abilitato come Organismo di certifi cazione del controllo di produzione 
in fabbrica con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed appro-
vazione permanenti per la famiglia di prodotto «Prodotti prefabbricati 
di calcestruzzo - Lastre per solai» sulla base della norma indicata nel 
provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità dei Ministeri Infrastrutture ed Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernen-
te criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di 
certifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicem-
bre 2008 l’Organismo «ELLETIPI Srl» - Via Annibale Zucchini 69 - 
Ferrara è abilitato come Organismo di certifi cazione del controllo di 
produzione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglianza, valuta-
zione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Misce-
le bituminose - Specifi che del materiale - parte 1: Conglomerato bitu-
minoso prodotto a caldo; Parte 2: Conglomerato bituminoso per strati 
molto sottili; Parte 3 - Conglomerato con bitume molto tenero; Parte 4: 
Conglomerato bituminoso chiodato; Parte 5: Conglomerato bituminoso 
antisdrucciolo chiuso; Parte 6: Asfalto colato; Parte 7: Conglomerato 
bituminoso ad elevato tenore di vuoti» sulla base della norma indicata 
nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità dei Ministeri Infrastrutture ed Interno.    

  08A10167
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        Abilitazione all’attività di certifi cazione CE, ai sensi della 
direttiva 89/106/CE, dell’Organismo «Istituto Ricerche e 
Collaudi Masini Srl», in Rho.    

     Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Mo-
scova l - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle 
prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valu-
tazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Vetro 
per edilizia - Prodotti di base di vetro di silicato sodo-calcico - Parte 9: 
Valutazione della conformità - Norma di prodotto; Vetri rivestiti - Parte 
4: Valutazione della conformità - Norma di prodotto; Vetro di silicato 
sodo-calcico di sicurezza temprato termicamente Parte 2: valutazione 
di conformità - Norma di prodotto; Vetro di silicato sodo-calcico in-
durito chimicamente - Parte 2: Valutazione della conformità - Norma 
di prodotto; Vetro di borosilicato di sicurezza temprato termicamente 
- Parte 2: valutazione della conformità-Norma di prodotto; Prodotti di 
base di vetro a matrice alcalina -Parte 2: Valutazione della conformità 
- Norma di prodotto; Vetro di sicurezza di silicato sodo-calcico temprato 
termicamente e sottoposto a «heat soak test”-Parte 2: Valutazione della 
conformità- Norma di prodotto; Vetro di sicurezza a matrice alcalina 
temprato termicamente - Parte 2: Valutazione di conformità-Norma di 
prodotto; Vetro stratifi cato e vetro stratifi cato di sicurezza -Valutazione 
della conformità - Norma di prodotto; Prodotti di base speciali - Vetri 
borosilicati -Parte 1-2: Valutazione della conformità-Norma di prodotto; 
Prodotti di base speciali - Parte 2-2: Vetro ceramica- Valutazione della 
conformità-Norma di prodotto; Vetro di silicato sodo-calcico indurito 
termicamente - Parte 2: Valutazione della conformità-Norma di prodot-
to» sulla base delle norme indicate nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 1993 
ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e 
modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di certifi cazione, 
ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 2008 l’Orga-
nismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Moscova 11 Rho 
(MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove iniziali del 
prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approva-
zione permanenti per la famiglia di prodotto «Rame e leghe di rame - Tubi 
rotondi di rame senza saldatura per acqua e gas nelle applicazioni sanita-
rie e di riscaldamento; Serbatoi di acciaio prefabbricati - Parte 2: Serbatoi 
orizzontali cilindrici a singola e a doppia parete per depositi fuori-terra di 
liquidi infi ammabili e non infi ammabili che possono inquinare l’acqua; 
Assemblaggi di tubi metallici ondulati di sicurezza per il collegamento di 
apparecchi domestici che utilizzano combustibili gassosi» sulla base delle 
norme indicate nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Mo-
scova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione del 
controllo di produzione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglian-
za, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto 
«Aggregati leggeri-Parte 2: Aggregati leggeri per miscele bituminose, 
trattamenti superfi ciali e per applicazioni in strati legati e non legati» sul-
la base delle norme indicate nel provvedimento.L’abilitazione rilasciata 
non comprende l’eventuale necessità di valutazione di idoneità del Mi-
nistero Infrastrutture.Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 
del 21 aprile 1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 
concernente criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Orga-
nismi di certifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 
2 dicembre 2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» 
Via Moscova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione 
delle prove iniziali del prodotto, del controllo di produzione in fabbrica 
con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approvazione per-
manenti per la famiglia di prodotto «Miscele bituminose - Specifi che del 
materiale - Parte 1: Conglomerato bituminoso prodotto a caldo; Parte 2: 
Conglomerato bituminoso per strati molto sottili; Parte 3: Conglomerato 
con bitume moto tenero; Parte 4: Conglomerato bituminoso chiodato; 
Parte 5: Conglomerato bituminoso antisdrucciolo chiuso; Parte 6: Asfal-

to colato; Parte 7: Conglomerato bituminoso ad elevato tenore di vuoti» 
sulla base delle norme indicate nel provvedimento. L’abilitazione rila-
sciata non comprende l’eventuale necessità di valutazione di idoneità 
dei Ministeri Infrastrutture ed Interno. 

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 1993 
ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e 
modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di certifi cazione, 
ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 2008 l’Orga-
nismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Moscova 11 - Rho 
(MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove iniziali del 
prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed approva-
zione permanenti per la famiglia di prodotto «Sottostrati rigidi per coper-
ture discontinue-Defi nizioni e caratteristiche; Accessori prefabbricati per 
coperture - Cupole monolitiche di materiale plastico - Specifi ca di prodot-
to e metodi di prova» sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di certifi -
cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 2008 
l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Sri» - Via Moscova 11 
- Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove ini-
ziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed 
approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Plafoni in tensione 
- Requisiti e metodi di prova; Rivestimenti interni ed esterni di pareti con 
elementi di legno massiccio -Caratteristiche, valutazione di conformità e 
marcatura; Lastre bituminose ondulate - Specifi ca di prodotto e metodi di 
prova» sulla base delle norme indicate nel provvedimento. 

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 1993 
ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e 
modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di certifi cazione, 
ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 2008 l’Orga-
nismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Moscova 11 - Rho 
(MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione del controllo di produ-
zione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglianza, valutazione ed 
approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Materiali d’apporto 
per la saldatura - Norma generale di prodotto per i metalli d’apporto e per 
i fl ussi utilizzati nella saldatura per fusione dei materiali metallici; Ele-
menti di collegamento strutturali ad alta resistenza adatti al precarico-Par-
te 1: Requisiti generali; Bulloneria strutturale non a serraggio controllato 
- Parte 1: Requisiti generali; Alluminio e leghe di alluminio - Prodotti per 
applicazioni di strutture per le costruzioni - Conduzioni tecniche di con-
trollo e di fornitura» sulla base delle norme indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero infrastrutture. 

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Mo-
scova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle 
prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valuta-
zione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Superfi ci 
per aree sportive -Superfi ci multi-sport per interni - Specifi che» sulla 
base della norma indicata nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Mo-
scova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione del 
controllo di produzione in fabbrica con connessa ispezione, sorveglian-
za, valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto 
«Specifi ca per elementi per muratura-Parte 1: Elementi per muratura di 
laterizio; Parte 2: Elementi di muratura di silicato di calcio; Parte 3: Ele-
menti per muratura di calcestruzzo vibrocompresso (aggregati pesanti 
e leggeri); Parte 4: Elementi di muratura di calcestruzzo aerato auto-
clavato; Parte 5: Elementi per muratura di pietra agglomerato; Parte 6: 
Elementi di muratura di pietra naturale» sulla base delle norme indicate 
nel provvedimento. 
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 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità dei Ministeri Infrastrutture ed Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Mo-
scova 11 - Rho (MI) è abilitato come organismo di certifi cazione delle 
prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valuta-
zione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Strutture 
di legno - legno lamellare incollato - Requisiti; Legno strutturale - LVL 
- Requisiti» sulla base delle norme indicate nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero dell’interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via Mo-
scova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle 
prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valu-
tazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Attrez-
zature per il controllo del traffi co - Dispositivi luminosi di pericolo e di 
sicurezza; Lanterne semaforiche; Barriere di sicurezza stradali - Parte 
5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per sistemi di trat-
tenimento veicoli; Pali per illuminazione pubblica - Parte 4: Requisiti 
per pali per illuminazione di calcestruzzo armato e precompresso» sulla 
base delle norme indicate nel provvedimento. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernen-
te criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di 
certifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicem-
bre 2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini Srl» - Via 
Moscova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione 
delle prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, 
valutazione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto 
«Facciate continue - Norma di prodotto» sulla base della norma indicata 
nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno. 

 Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernente 
criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di cer-
tifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicembre 
2008 l’Organismo «Istituto Ricerche e Collaudi Masini S.r.l. - Via Mo-
scova 11 - Rho (MI) è abilitato come Organismo di certifi cazione delle 
prove iniziali del prodotto con connessa ispezione, sorveglianza, valuta-
zione ed approvazione permanenti per la famiglia di prodotto «Intonaco 
a base di gesso rinforzato con fi bre - Defi nizioni, requisiti e metodi di 
prova» sulla base della norma indicata nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno.   

  08A10168

        Abilitazione all’attività di certifi cazione CE ai sensi della di-
rettiva 89/106/CE, dell’Organismo «KIWA ITALIA Spa», 
in Milano.    

     Vista la direttiva 89/106/CE recepita con DPR 246 del 21 aprile 
1993 ed il decreto interministeriale 9 maggio 2003, n. 156 concernen-
te criteri e modalità per il rilascio dell’abilitazione degli Organismi di 
certifi cazione, ispezione e prove, con Decreto dirigenziale del 2 dicem-
bre 2008 l’Organismo «KIWA ITALIA Spa» - Via Giosuè Carducci 5 
- Milano è abilitato come Organismo di certifi cazione delle prove del 
tipo iniziale per la famiglia di prodotto «Apparecchi domestici a lento 
rilascio di calore alimentati a combustibili solidi - Requisiti e metodi di 
prova» sulla base della norma indicata nel provvedimento. 

 L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessità di 
valutazione di idoneità del Ministero Interno.   

  08A10169

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Comunicato relativo al rilascio dell’autorizzazione integra-
ta ambientale per l’esercizio dell’impianto termoelettrico 
«Andrea Palladio» alimentato a combustibile solido di po-
tenza elettrica di circa 1140 MW ubicato nel Comune di 
Venezia, località Fusina.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare prot.n. GAB/DEC/2008/0000248 del 25 no-
vembre 2008, è stata rilasciata alla società ENEL Produzione S.p.A., 
con sede legale in Roma, viale Regina Margherita, 125, l’autorizzazione 
integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto termoelettrico «An-
drea Palladio» alimentato a combustibile solido di potenza elettrica di 
circa 1140 MW ubicato nel Comune di Venezia, località Fusina, ai sensi 
del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. 

 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo, 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e www.dsa.minambiente.it/AIA.   

  09A00017

    REGIONE PUGLIA

      Variante al piano urbanistico esecutivo (PUE)
dell’agglomerato Industriale di Bari – Modugno    

     Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 191/2008 del 
7 agosto 2008, il Consorzio per 1’Area di sviluppo industriale di Bari 
ha adottato la «Variante al Piano Urbanistico Esecutivo (PUE) dell’ag-
glomerato Industriale di Bari – Modugno. 

 Gli elaborati tecnici progettuali relativi alla suddetta proposta di 
Variante sono depositati presso la sede del Consorzio, in Via delle Dalie 
n. 5 - Z.I. - 70026 Modugno (Bari), per dieci giorni consecutivi a par-
tire dalla data della pubblicazione del presente avviso, durante i quali 
chiunque può prenderne visione e presentare, fi no a venti giorni dopo la 
scadenza del periodo di deposito, opposizioni e osservazioni.   

  08A10180

    AUTORITÀ INTERREGIONALE DI BACINO 
DELLA BASILICATA

      Piano di Bacino - Stralcio per l’assetto idrogeologico
Approvazione III aggiornamento 2008    

     Con deliberazione n. 19 del 12 dicembre 2008 il Comitato istitu-
zionale dell’Autorità interregionale di bacino della Basilicata ha ap-
provato il III aggiornamento 2008 del piano di bacino - Stralcio per 
l’assetto idrogeologico; 

 Le nuove disposizioni del PAI, a far data dalla pubblicazione sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, hanno carattere immedia-
tamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubblici, nonché per 
i soggetti privati, ai sensi del comma 4, art. 65 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 L’aggiornamento del P.A.I. può essere consultato nel sito www.
adb.basilicata.it   

  08A10013
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    AUTORITÀ DI BACINO
DEL FIUME TEVERE

      Comunicato relativo all’adozione del piano di bacino del fi ume 
Tevere - V stralcio funzionale - per il tratto metropolitano da 
Castel Giubileo alla foce - P.S.5. Adozione    

     Con la deliberazione n. 115 del 15 dicembre 2008, il Comitato isti-
tuzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere, ai sensi del comma 1, 
dell’art. 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni, ha adottato il piano di bacino del fi ume Tevere - V stralcio 
funzionale - per il tratto metropolitano da Castel Giubileo alla foce - P.S.5. 

 Tale piano è costituito da: 
   I)   relazione introduttiva che modifi ca, integra ed aggiorna la rela-

zione generale e contiene tutte le modifi che intervenute tra l’adozione del 
progetto di piano stralcio ed il piano stralcio; 

   II)   relazione generale contenente il quadro conoscitivo, gli obiettivi 
da perseguire nel governo del territorio, le direttive, gli indirizzi program-
matici e la programmazione degli interventi; 

   III)   norme tecniche di attuazione; 
   IV)   allegati delle norme: 

 Allegato A: «Criteri per la gestione delle risorse idriche»; 
 Allegato B: «Linee guida per la costruzione di pozzi per l’estra-

zione di acqua sotterranea»; 
 Allegato C: «Linee guida per l’individuazione e defi nizione degli 

interventi di manutenzione delle opere idrauliche e di mantenimento del-
l’offi ciosità idraulica della rete idrografi ca»; 

 Allegato D: «Criteri per il riordino delle competenze 
idrauliche»; 

 Allegato E: «Documento di indirizzo per l’attività di navigazione 
ed il rilascio di concessioni di specchi acquei ed aree golenali demaniali nel 
tratto del Tevere da Castel Giubileo alla foce». 
 Relazione 

 Parte 1: Norme tecniche inerenti l’attività di navigazione ed il rilascio 
di concessioni di specchi acquei ed aree golenali demaniali da Castel Giubi-
leo alla foce (confl uite negli artt. 23, 24, 33 e 40 delle presenti   NTA)  . 

  Sub    - Allegato 1: 
 tratti di specchi acquei idonei allo stazionamento di navi, galleg-

gianti ed installazioni galleggianti; 
 tabella esplicativa; 
 tavole cartografi che (scala 1:10.000) TAVV. A, B, C, D. 

  Sub    - Allegato 2: distanze di rispetto dai ponti esistenti interdette al 
rilascio di concessioni di occupazione di specchi acquei. 

  Sub    - Allegato 3: 
 linee guida per l’assetto delle aree golenali del Tevere da Castel 

Giubileo alla foce; 
 relazione; 
 carta dell’uso del suolo - Tavole cartografi che (riduzione dalla scala 

1:10.000) TAVV. 1A, 1B, 1C, 1D; 
 tipologia e localizzazione delle concessioni - Tavole cartografi che 

(riduzione dalla scala 1:10.000) TAVV. 2A, 2B, 2C, 2D; 
 piani eprogrammi - Tavole cartografi che (riduzione dalla scala 

l:10.000) TAVV. 3A, 3B, 3C, 3D; 
 caratteri attuali e tendenziali - Carta di sintesi Tavole cartografi che 

(riduzione dalla scala l:10.000) TAVV. 4A, 4B, 4C, 4D; 
 schema di assetto - Tavole cartografi che (scala 1:10.000) TAVV. 

5A, 5B, 5C, 5D. 
 Parte 2: Indirizzi di carattere procedurale. 
 Allegato F: «Elenco dei comuni interessati.» 
 Allegato G: «Attività di studio riferite al protocollo d’intesa tra autori-

tà di bacino e comune di Roma del 6 maggio 2002» (allegato DVD «Ipotesi 
di fattibilità per interventi sulle difese idrauliche connesse con la migliore 
fruibilità urbana ambientale»  )  ; 

   V)   tavole: 
 Bacino idrografi co - Tavole di analisi 

 Al Bi - Inquadramento territoriale ed amministrativo 1:50.000. 
 A2 Bi - Inquadramento territoriale ed ambiti di piano 1:50.000. 
 A3 Bi - Quadro delle competenze sul reticolo idrografi co 1:50.000. 
 A4 Bi - Carta dell’acqua: modifi cazioni antropiche del reticolo super-

fi ciale 1:50.000. 
 A5 Bi - Carta dell’acqua: fabbisogno idropotabile e densità di pozzi 

1:100.000. 
 A6 Bi - Carta dell’acqua: fabbisogno industriale ed agricolo 

1:100.000. 
 A7 Bi - Carta dell’acqua: superfi cie piezometrica e valori di conduci-

bilità 1:100.000. 
 A8 Bi - Carta dell’acqua: soggiacenza e confronto di scenari piezo-

metrici 1:100.000. 
 A9 Bi - Carta dell’acqua: derivazioni superfi ciali attive 1:50.000. 
 Al0 Bi - Carta dell’acqua: derivazioni superfi ciali distinte sulla base 

dell’uso della risorsa 1:50.000. 
 A11 Bi - Uso del suolo in relazione agli aspetti quali-quantitativi del-

l’acqua 1:50.000. 
 A12 Bi - Vincoli e salvaguardie 1:50.000. 
 A13 Bi - Parchi ed aree naturali protette 1:50.000. 
 A14 Bi - Caratteristiche faunistico-vegetazionali 1:100.000. 
 A15 Bi - Impermeabilizzazione delle aree urbane 1:50.000. 
 A16 Bi - Pressione insediativa sulla qualità delle acque e sul suolo 

- settore civile 1:50.000. 
 A17 Bi - Pressione insediativa sulla qualità delle acque e sul suolo 

- settore industriale 1:50.000. 
 A18 Bi - Pressione insediativa sulla qualità delle acque e sul suolo 

- settore agricoltura 1:100.000. 
 Corridoi fl uviali - Tavole di analisi 

 A19 Cf - Carta geomorfologica 1:25.000. 
 A20 Cf - Uso del suolo 1:25.000. 
 A21 Cf - Carta della pianifi cazione e programmazione 1:25.000. 
 A22 Cf - Carta degli aspetti storico-archeologici 1:25.000. 
 A23 Cf - Carta degli aspetti ambientali 1:25.000. 
 A24 Cf - Carta dell’accessibilità a supporto della costituzione del Par-

co fl uviale 1:25.000. 
 Bacino idrografi co - Tavole di progetto 

 P1 Bi - Bacini idrogeologici ed aree critiche per elevata concentrazio-
ne di prelievi 1:50.000. 

 P2 Bi - Corridoi ambientali 1:50.000. 
 Corridoi fl uviali - Tavole di progetto 

 P3 Cf - Criteri ed indirizzi per la costituzione del parco fl uviale del 
Tevere: disciplina delle aree 1:10.000. 

 P4 Cf - Criteri ed indirizzi per la costituzione del parco fl uviale del-
l’Aniene: disciplina delle aree 1:10.000. 

 PS Cf - Assetto idraulico: fasce fl uviali e zone a rischio 1:10.000. 
 P6 Cf - Interventi 1:10.000; 

   VI)   programmazione degli interventi e fabbisogno fi nanziario: 
 E1) interventi per il potenziamento e completamento del sistema 

di collettamento e depurazione; 
 E2) interventi di difesa idraulica, ampliamento delle fasce fl uvia-

li e manutenzione del corridoio fl uviale; 
 E3) interventi di compensazione ambientale e di gestione delle 

aree naturalistiche. 
 Dell’avvenuta adozione viene data immediata notizia tramite pubbli-

cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- nel bollettino uffi ciale della regione Lazio e sul sito internet dell’Autorità 
di bacino www.abtevere.it 

 Il segretario generale assicura tutti i prescritti successivi adempimenti 
fi nalizzati all’approvazione del piano stralcio.   
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